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e critico d’arte, che hanno che ha

scritto rispettivamente la bio-

grafia inedita di Sant’Elia ed una

raccolta di artisti che hanno in-

trecciato il loro percorso forma-

tivo alla Castellini. Entrambi in-

terverranno al convegno.

 Inoltre sarà inaugurata la

mostra “Allievi e maestri. Artisti

della Scuola Castellini”, a cura di

Laura Pellegatta, con le opere 

di 19 artisti che lì hanno studiato

ed insegnato. Alla presentazio-

ne c’erano il presidente della 

Fondazione Aniello Rinaldi, il 

direttore Fabio Giunco e Peri-

cle Bergamo del consiglio di 

amministrazione. Con Luigi 

Cavadini, assessore alla Cultu-

ra e Guido Rovi per l’ammini-

strazione provinciale, oltre a 

Tajana e Morandotti. «Vogliamo

che la memoria di questo genio 

Cultura

«Iniziative per raccontare 

nel modo più appropriato 

il genio che ha visioni 

e le rappresenta»

La Fondazione Castel-

lini celebra in modo speciale i 

cento anni dalla morte di Anto-

nio Sant’Elia, ex allievo illu-

stre. 

Ieri, nel giorno della ricorrenza 

e nell’aula magna a lui dedicata, 

sono state presentate le iniziati-

ve per venerdì. Ci saranno un 

convegno - tra i relatori anche 

Alberto Longatti e Luciano 

Caramel - con la presentazione

del libro “Antonio Sant’Elia, un 

ragazzo della Castellini”, a cura 

di Clemente Tajana e di Lo-

renzo Morandotti, giornalista 

Il centenario

di Sant’Elia

Una mostra

e un convegno

L’evento. La Fondazione Castellini

celebra il suo allievo più illustre

«Rendere onore alla sua memoria»

si illumini – dice Rinaldi - abbia-

mo pensato delle iniziative che 

fossero il modo più appropriato 

per raccontare il genio che ha vi-

sioni e le rappresenta». 

«La Castellini si fa presente in 

modo importante in città con 

questa iniziativa - rimarca Cava-

dini - forte del passaggio lì del 

suo ex allievo Sant’Elia si è inse-

rita bene anche nell’ambito di 

una serie di altre iniziative per la

ricorrenza, come, per esempio, 

la passeggiata di domenica e la 

commemorazione di ieri e ci sa-

ranno anche due mostre a no-

vembre, in Pinacoteca e alla 

Triennale, e a dicembre un con-

vegno con l’Università di Firen-

ze». Memoria e innovazione. 

«Sant’Elia sapeva sempre vede-

re oltre e non si fermava - affer-

ma Giunco - è importante legge-

re l’artista e anche quello che la 

Fondazione vuole proporre per 

la città. Saranno presenti anche i

ragazzi che presenteranno alcu-

ni aspetti di didattica digitale».

 In più da gennaio ci sarà an-

che un corso con gli artisti aper-

to alla città. Per venerdì alle 

16.30 c’è il saluto di Rinaldi e alle

16.45 quelli del sindaco Mario 

Lucini e delle autorità. Alle 17 il 

convegno “Antonio Sant’Elia tra

realtà e visione” e alle 18.30 

inaugurazione della mostra. E 

una curiosità: si può vedere per-

sino l’antico quadro finale dei 

voti di Sant’Elia.  M.Aia.

L’assessore Cavadini davanti al registro con i voti di Sant’Elia 

Cent’anni dopo. A cento anni dalla morte di Antonio 

Sant’Elia, ieri in Pinacoteca si è tenuta una cerimonia 

commemorativa del grande architetto, che morendo a 28 

anni lascia ai posteri il sogno di un’architettura tutta da 

inventare. Non ebbe il tempo di realizzare gli edifici di 

cemento armato che aveva tracciato su fogli di carta nella

visione di una città nuova fatta di movimento, di azione, 

di elettricità, ma le sue idee hanno senza dubbio antici-

pato e segnato l’architettura di questi ultimi cento anni. 

Hanno parlato di Sant’Elia Luciano Caramel e Alberto 

Longatti, i due massimi conoscitori della sua opera.

La cerimonia in Pinacoteca 
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S
e ogni elettrodomestico 

ha il proprio libretto di 

istruzioni, perché, anco-

ra, non c’è un documento 

con tutte le informazioni relative 

alla casa, il bene più prezioso per 

gli italiani? L’interrogativo solle-

vato dai periti industriali non ha 

ancora avuto risposta. Dal 2000 la 

categoria dei periti si è impegnata 

a livello nazionale nel realizzare 

un progetto, il “Fascicolo del fa-

bbricato”, nato con l’obiettivo di 

creare uno strumento conosci-

tivo, valido per tutti, in costante 

aggiornamento, sulla vita degli 

edifici. Una raccolta di dati, che 

comprende il rischio sismico, l’in-

cendio, la qualità degli impianti, 

gli interventi eseguiti per ottene-

re una storia aggiornata sulla vita 

di ogni immobile. All’indomani 

del terremoto del 24 agosto, che 

ha colpito il centro dell’Italia, 

il tema è tornato di attualità, 

ripreso dal Presidente emerito 

della Commissione Grandi Ris-

chi, Giuseppe Zamberletti. Ser-

gio Molinari, consigliere comasco 

indice di efficienza composto da 

due parametri (indice documen-

tale e tecnologico), che associati 

al Fascicolo rendono lo strumen-

to facile da consultare e da ag-

giornare, magari subito dopo un 

intervento manutentivo. Il livello 

di informazione è approfondito e 

dinamico, confrontato a livelli di 

scientificità, che garantiscono 

sicurezza e valore alle informa-

zioni. Il progetto comprende 

edifici pubblici e privati. Credo 

che l’utilità maggiore riguardi 

ospedali, scuole, asili.

Quali difficoltà ha incontrato?

“Accanto a chi, come noi, lo ritie-

ne uno strumento valido, neces-

sario, indispensabile per la vita 

degli edifici, c’è chi teme che la 

proposta possa aggravare la bu-

rocrazia legata all’edilizia, inse-

rendo balzelli e costi aggiuntivi. I 

proprietari di casa, in particolare, 

sono preoccupati per un aumento 

degli oneri da pagare, pratiche da 

adempiere maggiori a quelle già 

esistenti. Il Fascicolo potrebbe 

PIANO CASA, UN LIBRO

DI ISTRUZIONI PER L’USO

L’Intervista. Sergio Molinari: “serve il Fascicolo del Fabbricato”, 

strumento per ottenere conoscenza e sicurezza sulla vita degli edifici

certamente portare a galla in-

efficienze e interventi necessari”.

Sono timori fondati?

“Sono preoccupazioni superficia-

li e poco lungimiranti. Se si indi-

viduassero criticità e problemi 

legati allo stato di salute degli 

immobili e alla sicurezza dei citta-

dini, potremmo prevenire danni e 

problematiche più gravi. Inoltre, 

se gli edifici avessero in dotazio-

ne un Fascicolo del fabbricato, 

come lo abbiamo pensato, oggi 

avremmo una situazione chiara 

del valore del nostro patrimonio 

immobiliare. Gli interventi da de-

finire, gli edifici da manutenere, 

con priorità precise. Sono previsti 

gli indici di sismicità che oggi ri-

sulterebbero utili per compren-

dere la stabilità alla violenza del 

terremoto di paesi e città. 

Quale è la vostra aspettativa?

Auspichiamo che si prenda in 

maniera seria e concreta la pos-

sibilità che il Fascicolo diventi 

strumento obbligatorio. Che 

Governo, ma anche regioni, co-

muni, privati comprendano il 

valore di questa proposta. Pochi 

giorni fa, nel corso di un convegno 

“Italia Casa Sicura. Il fascicolo del 

Fabbricato per la prevenzione e 

la sicurezza integrata”, anche il 

sindaco dell’Aquila, Massimo Cia-

lente ha sottolineato l’importan-

za di inserire questo strumento. 

Una testimonianza chiave per 

comprendere il valore dell’idea. 

Mai come oggi il Fascicolo è un 

progetto che sente l’urgenza di 

diventare realtà”. 

del Collegio Nazionale dei Periti 

Industriali e responsabile del 

progetto, ribadisce la validità e 

l’urgenza della proposta. 

Come sta il patrimonio immobiliare 

delle città italiane?

“Siamo in un paese, dove ci sono 

troppe emergenze e poca pre-

venzione. Quasi non conoscia-

mo l’immenso valore del nostro 

patrimonio. Figuriamoci la ne-

cessità di interventi che devono 

essere rivolti oggi alla conserva-

zione. Ecco perché il Fascicolo 

del Fabbricato deve diventare 

la pietra miliare della sicurezza 

e della qualità del patrimonio 

edilizio. In questo senso, il Con-

siglio Nazionale è impegnato da 

anni in attività di promozione e 

ideazione di questo strumento, 

prima con la realizzazione, nel 

2010, di un prototipo eseguito ra-

diografando un edificio storico di 

un comune nel ragusano, poi con 

la ricerca eseguita dal Politecnico 

di Milano che punta ad accrescere 

sempre di più il livello di scientifi-

cità dei dati da acquisire”.

Che cosa è il “Fascicolo del Fabbri-

cato”?

“Si tratta di un contenitore di 

informazioni relative ad ogni 

immobile. Uno strumento certi-

ficativo ricco di dati significativi 

sugli indici della sicurezza, degli 

impianti presenti, il grado antisis-

mico. Si considera, in sostanza, un 

Sergio Molinari

Corsi

Via Vittorio Emanuele II, 113 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388 - collegioperiticomo@tin.it - collegiodicomo@pec.cnpi.it - www.peri
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mo.it

SICUREZZA 

Formazione 

“Siamo particolarmente 

attenti alla sicurezza nei 

cantieri. I corsi di forma-

zione sono alla base della 

nostra professione per 

mantenere costante l’ag-

giornamento e la qualità 

del nostro lavoro”. Orazio 

Spezzani, Presidente del 

Collegio dei Periti Indu-

striali di Como ricorda 

l’appuntamento di doma-

ni, 12 ottobre, nella Sala 

Arcobaleno dell’Istituto 

don Guanella di via Toma-

so Grossi dalle 9 alle 18. 

Per info: 0313301387.

CANTIERI

Progetto 2.0

Continua fino al 24 no-

vembre il corso di forma-

zione “Progetto Cantiere 

2.0” per una progettazio-

ne degli elementi che co-

stituiscono un immobile 

edilizio. Il corso  si svolge 

presso la sede dell’Istitu-

to don Guanella di Como. 

Info: 031 3301387.

h6LVC3zm6REGKf63aAV5c1t4ie6Nhwksy/wcTcwc7lU=
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di: 
Orazio Spezzani

Care colleghe e cari colleghi,
la fine dell’anno è sempre tempo di bilanci.
Anch’io che non vorrei cadere nella banalità, mi trovo a 
pensare su quale argomento trattare in questo editoria-
le e, mentre abbozzo alcune idee, penso che in realtà sia 
giusto fermarsi a ripensare alle attività svolte per poter 
in questo modo riuscire a tracciare un bilancio dell’anno 
appena trascorso.
E questo momento di riflessione è inevitabile se si vuole 
programmare il futuro.
Questa certezza nasce sicuramente dalle attività che, 
appunto, in questo anno si sono succedute.
Di queste, quelle che il Collegio ha portato avanti con 
maggiore intensità, hanno riguardato principalmente 
la realizzazione di corsi formativi e le iniziative legate al 
ruolo che il perito industriale avrà in futuro. 
Sui corsi formativi l’attività è frenetica e non può che es-
sere così; la programmazione dei corsi, dei seminari e dei 
convegni deve proseguire con la stessa intensità, se non 
di più, dell’anno appena trascorso. 
Gli argomenti trattati e da trattare sono molti e, mentre 
per le specializzazioni dove ci sono più colleghi iscritti 

(edilizia, elettrotecnica, meccanica, termotecnica, ecc.) 
la programmazione è più semplice, per quelle dove il 
numero di persone si può contare sul palmo della ma-
no (chimica, informatica, tessile, industria tintoria, me-
talmeccanica, nucleare, ecc.) l’individuazione di percorsi 
formativi si presenta in salita. 
Ecco perché, come ho già avuto modo di dire, la parteci-
pazione di tutti nella ricerca di eventi formativi speciali-
stici, si rivela determinante.
Altrettanto importante è riuscire ad individuare formule 
che attirino il collega a frequentare corsi formativi. Cosa 
questa di non facile soluzione.
Nello scambio di opinioni che di frequente mi piace ave-
re con gli iscritti, riscontro molto spesso perplessità su 
questo obbligo deontologico; interpreto tra le parole, una 
specie di imposizione calata dall’alto che, come spesso 
accade, non viene assorbita dall’uomo, più incline ad au-
togestirsi. Ma come ho avuto modo di dire spesso, l’ob-
bligo formativo è di fatto un falso problema. Quanti di noi 
si trovano quotidianamente a studiare norme, decreti, 
circolari, ad interpretare sentenze, a valutare nuove tec-
nologie, a studiare nuovi materiali o nuovi procedimenti 

Obiettivo formazione,
per definire
il perito del futuro
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informatici e tutto questo per essere al passo con i tem-
pi; non è forse formazione? Non lo si può chiamare ag-
giornamento professionale?
Ecco che allora è importante proseguire su questa stra-
da, stando ben attenti a non banalizzare a non frequen-
tare corsi d’aggiornamento inutili per la nostra profes-
sione, al solo scopo di acquisire crediti formativi. Ricono-
sciamo, al contrario, eventi che ci facciano crescere dal 
punto di vista professionale, per dimostrare, se mai ce ne 
fosse bisogno, che il perito industriale è assolutamente 
“sul pezzo”.
E questo è un pensiero che mi permette di riallacciare il 
discorso al secondo tema a me caro: quello legato al fu-
turo del perito industriale. La recente partecipazione ad 
un convegno dal titolo “Innovare per crescere” i tecnici 
per l’ingegneria motore per la ripresa, mi ha dato l’op-
portunità di capire quale dovrà essere il futuro dei periti 
industriali. Dagli autorevoli interventi che via via si so-
no succeduti durante il convegno è emerso forte e chia-
ro il messaggio di come in un futuro che potremmo già 
chiamare presente, verrà richiesto al mondo del lavoro 

da parte di imprese che operano a stretto contatto con 
la produzione e con le attività di servizio, un professio-
nista sempre più preparato. È gioco forza, quindi, che il 
perito industriale che ha già fatto una scelta di vita, in-
troducendo la laurea come titolo unico di accesso all’al-
bo deve essere pronto a raccogliere la sfida di questo 
cambiamento.
L’attività che dovrà essere perseguita, è la definizione 
e l’attuazione attraverso le università, dei percorsi pro-
fessionalizzanti; di questo si occuperanno i periti indu-
striali e come sempre il nostro Collegio, senza dimenti-
care che per riuscire nella prova, sarà importante crea-
re sinergia con tutti gli attori dei nuovi modelli di svilup-
po economici.
A tutti voi ed a i vostri familiari i migliori auguri per le 
imminenti feste di fine anno, con la sincera convinzione 
che il nostro “saper fare” sia la linfa per continuare ad 
essere in linea con le esigenze del mercato e di esem-
pio per i nostri giovani che vorranno, con questo spirito 
di rinnovamento, proseguire in qualità di “nuovi tecnici 
per l’ingegneria”.



La formazione continua dei periti 
industriali si rifà il look. Dal ricono-
scimento per l’apprendimento in-
formale collegato (anche) allo svol-
gimento dell’attività professionale 
alla stretta sulle attività di fad, la 
formazione continua a distanza. 
Da queste novità, ma non solo, si di-
segna il nuovo regolamento predi-
sposto dal Consiglio Nazionale dei 
Periti Industriali per la formazio-
ne continua dei propri iscritti in ot-
temperanza alla riforma delle pro-
fessioni voluta dall’ex-ministro del-
la giustizia Severino. Il nuovo rego-
lamento, pubblicato sul Bollettino 

LA FORMAZIONE 
CONTINUA 

SARÀ PIÙ SEMPLICE
di:

Sergio Molinari

Nuovo regolamento dal 1° gennaio 2017

ufficiale del ministero della giusti-
zia (n. 13) lo scorso 15 luglio 2016, 
entrerà in vigore dal 1 gennaio 2017 
e andrà a sostituire il precedente, 
modificandolo in alcune parti. Il te-
sto, che si applicherà al quinquen-
nio formativo 2014-2019, risponde 
alle esigenze di semplificazione e 
facilitazione delle attività formati-
ve, che sono pervenute dagli ordini 
territoriali dopo una apposita con-
sultazione pubblica.
Una delle principali novità previste 
nel nuovo regolamento è l’aver ri-
compreso tra gli eventi che costitui-
scono il percorso della formazione 

continua quelli di apprendimento 
informale, ovvero l’apprendimento 
che si realizza in ogni organismo che 
persegue scopi educativi e formati-
vi, nell’esercizio della professione di 
perito industriale, nonché nelle in-
terazioni del lavoro quotidiano. Vie-
ne considerato apprendimento in-
formale anche quello acquisito in 
qualsiasi forma che il professioni-
sta espleta volontariamente e au-
tonomamente per svolgere l’attività 
professionale in forma innovativa e 
in linea con l’aggiornamento tecno-
logico e normativo. In questo senso, 
si legge sul regolamento, “tale tipo 
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di formazione è dimostrabile anche 
con gli esiti della propria produzio-
ne professionale”. Non solo perché 
è considerata attività formativa an-
che quella svolta nell’ambito del vo-
lontariato, del servizio civile nazio-
nale e del privato sociale.
Il nuovo testo interviene, poi, in ma-
niera decisa sull’erogazione della 
formazione a distanza. In questo 
senso, infatti, si stabilisce che la 
Fad è valida solo se erogata dal Con-
siglio nazionale o dal proprio Colle-
gio territoriale di appartenenza. Con 
una clausola precisa: la formazione 
distribuita a distanza (FAD) dall’or-
dine territoriale, in proprio o in con-
venzione, consente il riconoscimen-
to dei Cfp solo nei limiti della pro-
pria competenza territoriale. 
Il nuovo regolamento, poi, ricono-
sce le università come enti forma-
tori. Il professionista che decide di 
frequentare un corso universitario 

durante il lavoro, si vedrà riconosce-
re tale attività attraverso la presen-
tazione della documentazione del 
corso, come l’attestato o il libretto 
universitario. 
Sono riconosciuti, poi, ai fini della 
formazione continua, sia gli eventi 
organizzati dai datori di lavoro delle 
aziende nell’ambito della formazio-
ne in servizio da parte del professio-
nista, anche in assenza di autoriz-
zazione o convenzione, sia gli eventi 
svolti all’estero, con documentazio-
ne che però deve essere prodotta in 
lingua italiana. 
Infine al centro dell’attenzione del-
la commissione formazione del Cn-
pi la possibilità di prevedere alcu-
ne riduzioni. Su istanza dei collegi 
infatti il Cnpi ha deciso di inserire 
particolari esenzioni per gli over 65 
e per gli iscritti che non esercitano 
la professione. Per queste due tipo-
logie di soggetti infatti dovrà essere 

garantito un impegno formativo 
nell’arco temporale di 5 anni, tale 
da acquisire complessivamente 40 
Cfp.
Sempre in materia di formazione 
vale la pena ricordare che il Consi-
glio nazionale in stretto coordina-
mento con le università, si sta oc-
cupando del processo che porterà 
alla parificazione dei crediti forma-
tivi con quelli universitari. Anche in 
questo caso si tratta di una norma 
prevista dal 137 che permette at-
traverso le attività di formazione 
continua di acquisire crediti forma-
tivi universitari spendibili ai fini del 
conseguimento del titolo di laurea.
Sappiamo ormai tutti che l’aggior-
namento professionale continuo 
più che un obbligo di legge è un’at-
tività imprescindibile se si vuole es-
sere professionisti seri ed affidabi-
li e restare sul mercato in maniera 
competitiva.

L’INNOVAZIONE DEI PRODOTTI, L’EFFICIENZA DELLE SOLUZIONI

Da oggi Telmotor Group fa scuola, nasce l’Academy!!
Corsi, training, percorsi formativi, eventi e workshop di alto profilo tecnico/qualitativo per chiunque voglia accrescere la propria professionalità!

Scopri tutti i dettagli sul sito www.telmotorgroup.it/academy/

light consulting energy solutions industry automation

Distributore di  materiale elettr ico

Bergamo   Brescia   Crema   Lecco   Milano   Padova   Roma   Varese   Verona
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FENG SHUI, IL BENESSERE
NEI LUOGHI DI LAVORO
di:
Orazio Spezzani e Gabriella Urbani Macheda

Il Feng Shui è nato in Cina molto tem-
po fa, ma è la più attuale delle disci-
pline per quanto riguarda la ricerca 
del benessere legato agli ambienti in 
cui si vive e si lavora.
È arrivato in Occidente negli anni ‘60 e 
anche se ad oggi è conosciuto soprat-
tutto per i suoi aspetti più superficiali 
e didascalici, in realtà si tratta di una 
vera e propria “Arte del Costruire” in 
cui vengono prese in considerazione 
non solo l’essenza naturale dei luoghi, ma anche le corrette proporzioni e 
forme degli edifici e il loro effetto psicologico ed emotivo sugli esseri umani.
È una materia ancora in evoluzione poiché le moderne strutture abitative 
sono molto diverse da quelle del passato e non è un mistero che ad Hong 
Kong, zona del mondo con il maggior numero di professionisti del campo, 
grandi banche o edifici di rappresentanza di grandi aziende chiedano l’in-
tervento di un esperto prima di iniziare la progettazione di un nuovo edificio.
Negli Stati Uniti ed Inghilterra rappresenta una tecnica oramai consolidata 
per valorizzare immobili di ogni tipo, siano esse abitazioni o attività com-
merciali, e anche in Italia il Feng Shui comincia ad essere considerato un 
valore aggiunto soprattutto nella progettazione di residenze di alto livello o 
per chi ricerca una maggiore consapevolezza dell’abitare.
L’applicazione del Feng Shui su immobili destinati alla vendita, inoltre, neu-
tralizza i fattori che provocano una risposta inconscia di allarme e di diffi-
denza sul potenziale acquirente, coniugando la gradevolezza delle forme 
con un effettivo benessere verso cui il committente esprime una sempre 
maggiore sensibilità e che rappresenta un fattore determinante nelle mo-
tivazioni d’acquisto.

GABRIELLA URBANI MACHEDA
In seguito al suo incontro con l’Imprenditore Francesco Macheda, nel 2000 si trasferisce a Como da Milano dove 
aveva maturato un’esperienza come stilista e consulente d’immagine.
Inizia a collaborare all’attività di famiglia seguendo la progettazione di piccoli complessi abitativi e ville nella 
zona di San Fermo della Battaglia, Villa Guardia e Cavallasca, apportando inizialmente un contributo pura-
mente estetico; in breve realizza che gran parte del lavoro consiste nel soddisfare esigenze legate al benessere 
abitativo, influenzato non solo dalla qualità delle costruzioni ma anche da altri fattori intangibili, maggior-
mente legati alla percezione individuale.
Si interessa in modo particolare alle motivazioni d’acquisto del potenziale cliente nella scelta di una nuova abi-
tazione e si avvicina così prima alla Psicologia Ambientale e poi al Feng Shui seguendo un percorso di forma-
zione con una Scuola di livello internazionale e seminari in Europa e negli Stati Uniti.
Attualmente svolge consulenze soprattutto per privati e Architetti, su abitazioni e luoghi di lavoro, con l’ob-
biettivo di risolvere situazioni di disagio ambientale, disarmonie e squilibri energetici; inoltre analizza in fase 
preventiva tutti i progetti di Francesco Macheda.

BREVE INTRODUZIONE
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Si è tenuto a Roma il 13 dicem-
bre scorso un convegno promos-
so dall’Eppi, di concerto con Enpab 
(biologi), Enpap (psicologi), Enpapi 
(infermieri) ed Epap (attuari, chimi-
ci, dottori agronomi e forestali, geo-
logi). Se l’occasione dell’incontro era 
la rievocazione dei vent’anni passa-
ti dal Dlgs 103/96 che ha consentito 
la nascita di una previdenza priva-
ta per i liberi professionisti, la gior-
nata di lavori – moderata da Fran-
cesco Giorgino, giornalista del TG1 
– ha soprattutto avuto il merito, in 
un serrato e costruttivo confronto 
con i rappresentanti politici e i Mi-
nisteri vigilanti, di individuare gli 

Si punta soprattutto a:
• legittimare la destinazione del 

contributo integrativo ai montan-
ti previdenziali;

• autorizzare la rivalutazione dei 
montanti con un tasso superio-
re a quello derivante dalla me-
dia quinquennale del Pil e in li-
nea con i risultati della gestione 
finanziaria prodotta dall’Ente;

• consentire l’allocazione degli 
avanzi gestionali ai montanti de-
gli iscritti;

• eliminare la doppia tassazione 
che colpisce sia la rendita della 
gestione finanziaria, sia le pen-
sioni erogate.

PREVIDENZA 
IN CINQUE 
PAROLE
di:
Paolo Bernasconi

Vent’anni di EPPI

obiettivi per consolidare la posizio-
ne degli Enti nel panorama del wel-
fare nazionale.
I presidenti delle Casse hanno volu-
to descrivere una strategia comune 
di crescita declinando cinque parole 
chiave per il futuro della previdenza 
privata dei liberi professionisti.
Adeguatezza – È l’obiettivo fon-
damentale: costruire e garantire 
una pensione adeguata per i propri 
iscritti. Un impegno arduo da realiz-
zare all’interno della più lunga cri-
si economica dell’Italia repubblica-
na che ha inevitabilmente compro-
messo la crescita dei redditi. Ma re-
stano alcune soluzioni praticabili. 
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Autonomia – Mentre nel corso degli 
anni l’Ente ha avviato un processo 
verso la multifunzionalità, alimen-
tato dall’emergere di nuovi bisogni 
da parte degli iscritti (tutela sani-
taria, misure di sostegno al reddi-
to ecc.) e indirizzato alla protezio-
ne dell’iscritto in quanto “persona” 
lungo tutto l’arco della vita, le istitu-
zioni non sempre hanno collaborato 
nell’agevolare la costruzione di un 
sistema di welfare a 360 gradi. Ciò è 
soprattutto dipeso dalla Finanziaria 
del 2009 che delegava all’Istat l’in-
dividuazione delle amministrazio-
ni pubbliche da inserire nel conto 
economico consolidato dello Stato. 
Il provvedimento si è tradotto – pur 
non ledendo formalmente la gover-
nance dell’Ente – in una limitazione 
significativa dell’autonomia dell’Ep-
pi, imponendo l’obbligo della spen-
ding review a un soggetto che di fat-
to non fa parte della Pubblica am-
ministrazione e drenando di conse-
guenza risorse che potevano anda-
re a beneficio degli iscritti. È giunto 
il momento di rivedere l’art. 1 della 
legge 196/2009. 

Semplificazione – Un eccesso di 
zelo ha portato a moltiplicare in 
maniera eccessiva i soggetti con-
trollori delle attività dell’Ente (Anac, 
Collegio sindacale, Corte dei Conti, 
Covip, Commissione bicamerale di 
controllo). 
È giunto il momento di ripensa-
re l’intero sistema, sulla base della 
convinzione che solo controlli resi 
essenziali e coordinati possono ri-
sultare efficaci e non soffocanti per 
la gestione dell’Ente e per la tempe-
stività della sua azione. 
E se non si vuole ridurre il nume-
ro delle disparate forme di control-
lo attualmente previste, affidate in 
maniera niente affatto coordinata 
ad una pluralità di soggetti, sareb-
be almeno utile adottare un’unica 
reportistica standard utilizzabile ai 
propri specifici fini da tutti i soggetti 
coinvolti, con lo scopo, da una parte, 
di eliminare la moltiplicazione degli 
atti da produrre, ridurre gli adem-
pimenti funzionalizzati al controllo 

e i relativi costi e, dall’altra, di as-
sicurare una semplificazione de-
gli interlocutori con cui l’Eppi deve 
confrontarsi.

Sostegno al lavoro – Non c’è previ-
denza senza lavoro. Più iscritti con 
redditi più elevati sono numeri che 
si traducono automaticamente in 
pensioni più adeguate e in maggiori 
benefici assistenziali. 
E quindi l’Ente è sempre più presen-
te con strumenti ad hoc per offrire 
un sostegno “sistemico” all’attivi-
tà professionale: dal finanziamen-
to della fase di startup all’aiuto per 
superare una difficile congiuntura 
di mercato. 
Ma su questo versante, quando è 
ormai acclarato che la crisi accom-
pagnerà il mercato per molti anni e 
le prospettive dei professionisti non 
sono destinate a migliorare, sarà 
necessario intensificare gli inter-
venti per consentire una crescita in 
sicurezza del lavoro. Le attività in-
dividuate per il sostegno al lavoro 
del professionista potrebbero esse-
re orientate sulle seguenti aree te-
matiche: aggiornamento continuo; 
tirocini pratici per l’acquisizione di 
nuove competenze; borse di studio; 
iniziative volte ad incrementare l’in-
terdisciplinarità della professione e 
la ricerca di nuovi strumenti per la 
libera professione.

Welfare integrato – Se la prima mis-
sion dell’Ente è la previdenza, la se-
conda è rappresentata dal poten-
ziamento del suo sistema di welfare. 
Nella prospettiva di welfare integra-
to, già da diversi anni l’Ente mette a 
disposizione dei propri iscritti e dei 
rispettivi familiari contributi econo-
mici in caso di degenza in casa di 
cura o ricorso ad assistenza medi-
ca. È per questo che l’Eppi, insieme 
alle altre Casse del 103, è associata 
ad Emapi (Ente di mutua assistenza 
per i professionisti italiani), che of-
fre tutela agli iscritti (a completo ca-
rico delle Casse) a seguito di grandi 
interventi chirurgici ed i gravi eventi 
morbosi, così come per le ipotesi di 
invalidità permanente da infortu-
nio. Ma ora si rende indifferibile un 
intervento legislativo di conferma/
rafforzamento del ruolo dell’Eppi nel 
campo del welfare, ben sapendo che 
l’ampliamento dell’azione dell’Ente 
non solo consente forme avanzate 
di solidarietà di categoria, sinergie 
e utili relazioni fra le varie misure 
di welfare, ma è anche conveniente 
sotto i profili dell’organizzazione e 
della acquisizione di servizi welfare 
che, a livello individuale, risultereb-
bero ben più costosi e talora nem-
meno acquisibili nella qualità assi-
curata invece da una dimensione al-
largata ad una prospettiva che veda 
uno sforzo comune e sinergico delle 
Casse del 103.
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RIFLESSIONI SUL PIANO 
DEL TRAFFICO 
DEL COMUNE DI COMO

In premessa vogliamo sottolineare 
come la volontà di rendere miglio-
re la qualità della vita di Como e le 
sue funzioni stia a cuore a tutte le 
categorie sociali che compongono 
la comunità urbana. Gli obiettivi di 
fondo del PGTU, quali l’ottimizzazio-
ne dell’accessibilità urbana, ricono-
scendo a ciascun mezzo di traspor-
to le sue specificità e la riduzione 
degli aspetti negativi del traffico so-
no, indiscutibilmente, condivisibili.
Tuttavia, le modalità e le soluzio-
ni operative contenute nella boz-
za di Aggiornamento del PGTU con 
le quali raggiungere gli obiettivi ge-
nerali non sempre sono congegnate 
in modo tale da consentire una am-
pia condivisione. Su questi aspetti 
le Associazioni, che rappresenta-
no le categorie imprenditoriali ma, 
inevitabilmente, anche il più ampio 
ed articolato mondo del lavoro e dei 
cittadini, intendono proporre il pro-
prio contributo, che vuole essere 
sia di merito che di metodo.
Di merito, perché riteniamo che, 
negli anni, Como abbia mancato 

l’occasione di definire le proprie vo-
cazioni, di indentificare quale sia 
il proprio destino ora che il ciclo di 
sviluppo industriale che ne ha de-
cretato la crescita nei decenni pas-
sati, è in declino. Eppure, per poter 
tracciare le linee di sviluppo ed indi-
viduare le leve di crescita di una cit-
tà e del suo territorio è necessario 
avere una visione strategica di ciò 
che è e di ciò che dovrebbe diven-
tare. Se non si comprendono le do-
mande, infatti, come è possibile for-
nire risposte adeguate?

A nostro avviso Como è, innanzitut-
to, sebbene non esclusivamente, 
una città di servizi e, nel contempo, 
sempre più una città turistica; di 
conseguenza, partendo da queste 
premesse, gli strumenti urbanistici, 
tra i quali il PGTU, dovrebbero pren-
dere le mosse per una pianificazio-
ne che sia a servizio di tutte le cate-
gorie di soggetti che vivono ed uti-
lizzano la città e su questo aspetto 
si innesta la questione di metodo. 
Lo scorso 11 luglio, il Consiglio 

Comunale di Como ha approvato 
una variante del PGT con oggetto 
il Piano delle Regole ed il Piano dei 
servizi. 
Come è noto, il Piano dei servizi ha 
come scopo precipuo quello di iden-
tificare la dotazione globale di at-
trezzature pubbliche o di interesse 
pubblico - riferite non solo alla po-
polazione stabilmente residente 
nel Comune, ma anche alla popo-
lazione gravitante sul territorio, 
stimata in base agli occupati nel 
comune, agli studenti, a coloro che 
esercitano la propria attività sia al 
servizio delle persone che delle co-
se, agli utenti dei servizi di rilievo 
sovracomunale, nonché in base ai 
flussi turistici (nel caso specifico 
di Como occorre considerare anche 
i risvolti che le decisioni comunali 
possono causare al comprensorio 
circostante, in special modo ai co-
muni rivieraschi che si affacciano 
sulla S.S. Regina e sulla Provincia-
le Lariana e non hanno alternative 
viabilistiche). In caso di accertata 
insufficienza o inadeguatezza delle 

di: 
Orazio Spezzani

Proposte ed osservazioni delle associazioni imprenditoriali 
di categorie della provincia di Como

Il Consiglio Direttivo ha voluto portare a conoscenza di tutti gli iscritti il documento che ha sottoscritto insieme 
ai più importanti organi ed enti di categorie della provincia di Como.
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attrezzature stesse, la normativa 
urbanistica impone di quantifica-
re i costi per il loro adeguamento e 
individuare le modalità di interven-
to. Ma cosa avviene se le proposte 
del PGTU si discostano dalle pre-
visioni confermate del PGT? E co-
me si conciliano modifiche radicali 
nell’offerta di posti auto previste nel 
PGTU con l’equilibrio individuato nel 
Piano dei Servizi che pare in que-
sto modo, scardinato? Non sarebbe 
stato più opportuno e coerente con 
un principio di ottimizzazione dei 
costi, prevedere un iter contempo-
raneo dei due documenti?

In linea generale, riteniamo che le 
modalità operative da utilizzare 
nell’aggiornamento del PGTU di Co-
mo debbano rispettare le seguenti 
linee guida:
1) Perseguire soluzioni in grado di 

migliorare l’accessibilità e la 
mobilità urbana senza ridurre 
le condizioni d’uso attuali del-
le diverse tipologie di utenti e di 
veicoli (compresi gli autoveicoli 
privati). 

2) Adottare una gerarchia negli in-
terventi, creando alternative. 
Nessuna scelta viabilistica è, a 
priori, buona o cattiva. Il giudizio 
di merito dipende dalle modalità 
con le quali viene applicata. Per 
questo si suggerisce, innanzitut-
to, di introdurre eventuali inno-
vazioni in maniera graduale, at-
traverso fasi di sperimentazio-
ne, con tempistiche adeguate e 
l’opzione della reversibilità del-
le scelte, qualora il monitoraggio 
individuasse carenze o peggio-
ramenti delle condizioni preesi-
stenti. Ma soprattutto si sottoli-
nea la necessità di creare pre-
ventivamente delle alternative. 
La politica della sosta adottata 
fino a questo momento, ad esem-
pio, ha previsto una graduale ri-
duzione delle opzioni di parcheg-
gio per gli utenti della città, senza 
creare alcuna soluzione alterna-
tiva. La funzione dei piani e del-
le soluzioni è e resta il servizio ai 
cittadini.

3) Prevedere sia il potenziamen-
to del sistema dei parcheggi “di 
interscambio”, per esempio in 
prossimità delle stazioni ferro-
viarie, a costi contenuti, al fine 
di favorire la “intermodalità” tra 
mezzi privati e rete pubblica sia 
un sistema aggiuntivo di par-
cheggi nella Convalle, anche al 
fine di dare risposta all’aumenta-
ta domanda turistica, oltre che a 
quella proveniente da residenti e 
“city users”. A tal proposito, ricor-
diamo che solo nel 2013 l’Ammi-
nistrazione comunale aveva pre-
disposto un “Piano particolareg-
giato della sosta” individuando 
due obiettivi: quello di “favorire la 
sosta dei residenti in convalle” e 
di “aumentare la sosta a rotazio-
ne a favore dei visitatori del cen-
tro”. Allora la nostra proposta era 
stata quella di promuovere la re-
alizzazione di parcheggi interrati 
attorno alle Mura che consentis-
sero di dare risposte a coloro che 
intendono visitare la città con 
adeguate tranquillità e sicurez-
za. In quell’occasione avevamo 
sottolineato che la realizzazio-
ne di parcheggi interrati, laddove 
progettati in dimensioni adegua-
te, consente di liberare aree della 
città dalle auto, restituendole a 
funzioni destinate a renderle vivi-
bili e a valorizzarne il patrimonio 
culturale ed artistico. La colla-
borazione pubblico/privato, inol-
tre, consentirebbe di superare le 
problematiche legate alle esigue 
disponibilità economiche della 
PA. L’analisi svolta dalla società 
incaricata dall’amministrazio-
ne comunale sottolinea questa 
problematica, evidenziando che 
residenti, pendolari e city user 
saturano quasi completamente 
l’offerta di parcheggi nella fascia 
diurna e che la situazione diventa 
spesso emergenziale nelle gior-
nate di forte afflusso turistico. 

 Per questo, riteniamo di ribadire 
ancora una volta il ruolo deter-
minante ricoperto da un’adegua-
ta offerta di sosta, implementata 
nel numero e calmierata nei costi 

(almeno per la prima ora), per fa-
vorire il rilancio e lo sviluppo del 
centro storico, a sostegno non 
solo delle attività commercia-
li, ma anche di quelle artigianali, 
di nuovi auspicabili insediamenti 
residenziali e dei servizi connes-
si. Mentre la promozione di ul-
teriori azioni volte a spostare la 
sosta in aree periferiche dovreb-
be essere supportata da un con-
sistente potenziamento dell’of-
ferta di trasporto pubblico sia su 
ferro che su gomma, al momento 
non ipotizzabile stante il contin-
gentamento delle risorse pub-
bliche che sarebbero necessa-
rie a coprire i nuovi fabbisogni e 
i conseguenti nuovi investimenti 
e comunque attuata successiva-
mente o quantomeno contempo-
raneamente al rilancio del centro 
storico.

4) Valutare la riclassificazione fun-
zionale delle strade consideran-
do che un capoluogo come Como 
ha degli obblighi e deve perse-
guire dei livelli di servizio ottimali 
non solo per i cittadini ma anche 
per i cosiddetti “city users” e che, 
come tale, deve saper individua-
re e far convivere le reti “lente” e 
la rete “veloce”, senza privilegiare 
l’una o l’altra.

5) Analizzare i flussi di traffico va-
lutando “origine-destinazione” 
degli utenti ma anche le moti-
vazioni per cui viene preferito 
un mezzo piuttosto che un altro. 
L’assenza di un’analisi completa 
non permette di comprendere fi-
no in fondo che tipo di servizi (in 
termini di parcheggi o di traspor-
to pubblico) potrebbero essere 
offerti, rendendo quindi le rispo-
ste fornite dal PGTU inefficaci, o 
limitate, o fuori scala.

Per quanto concerne i contenuti 
dei documenti di Aggiornamento 
del PGTU pubblicati fino al 20 set-
tembre scorso, pur non essendo no-
stra intenzione entrare nel merito di 
tutte le singole soluzioni prospet-
tate che spesso necessitano di più 
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approfonditi piani particolareggiati, 
riteniamo imprescindibile fare alcu-
ne sintetiche osservazioni:
a) Non valutiamo condivisibile l’ap-

proccio punitivo che il Piano 
adotta nei confronti di alcune ti-
pologie di utenti. È il caso dei re-
sidenti della convalle per i quali si 
propone a pag. 5 del rapporto “Te-
mi e strategie del piano” del mag-
gio 2016: “di rinforzare e consoli-
dare la politica di penalizzazione 
del possesso – uso delle seconde 
e terze auto per nucleo familia-
re riducendo i permessi per ztl e 
stalli gialli o agevolazioni tariffarie 
oltre la prima auto (...)” quali “l’ac-
cesso alla ztl, la sosta gratuita o 
agevolata su suolo pubblico”.

b) Risulta assente ogni riferimen-
to all’evoluzione tecnica dell’in-
dustria automobilistica che ha 
portato negli ultimi due decenni 
ad una consistente diminuzione 
delle emissioni acustiche ed at-
mosferiche e con tutta probabili-
tà porterà, a breve, ad una mag-
giore diffusione delle auto elet-
triche non inquinanti che invece, 
in base alle previsioni del Piano, 
verranno comunque penalizzate.

c) Non vengono chiarite le modalità 
attraverso le quali potrà essere 
incentivata e potenziata l’offer-
ta del trasporto pubblico loca-
le. Al contrario, la lettura della 
pag. 24 del rapporto “Proposte di 
Piano” che specifica come oggi le 
decisioni sull’offerta e sui servi-
zi di trasporto pubblico della cit-
tà non sono più direttamente in 
capo all’amministrazione comu-
nale, ma all’Agenzia di Bacino, 
alla quale “saranno riportate le 
evidenze relative alle informazio-
ni raccolte, le criticità, le possibili 
strategie e le proposte di cambia-
mento, che confluiranno nel pro-
cesso di costruzione del Program-
ma di Bacino”, fa ipotizzare una 
progressiva perdita di incisività 
del Comune di Como rispetto alle 
scelte del settore.

d) L’ipotesi di chiusura al traffico 
privato del fronte lungolago può 
essere affascinante. Tuttavia, se 

per raggiungere questo obiettivo 
si deve procedere alla soppres-
sione dell’attuale “girone” a sen-
so unico antiorario, col ritorno al-
la precedente offerta di un’unica 
corsia per senso di marcia - che 
sicuramente allunga i tempi di 
percorrenza e contraddice pale-
semente gli obiettivi di riduzio-
ne della pericolosità viabilisti-
ca - occorre affermare con forza 
che non si tratta di un migliora-
mento ma di una regressione ne-
gativa. Viceversa è condivisibile 
l’ampliamento dei due passag-
gi pedonali su Piazza Cavour, da 
realizzarsi congiuntamente alla 
sincronizzazione degli apparati 
semaforici, così come lo sposta-
mento dei capolinea bus da Piaz-
za Matteotti. la progressiva ridu-
zione della sosta lunga dei bus 
dal nodo di interscambio, che va 
mantenuto, di Piazza Matteotti (a 
favore di un complessivo proget-
to di attestamento a S. Giovan-
ni). Interventi, questi, che da soli 
migliorerebbero la percezione e 
l’uso equilibrato del Lungolago, 
senza scardinare l’efficienza del 
“girone”. Potrebbero inoltre esse-
re valutati, con gli strumenti di 
simulazione, gli effetti dell’inver-
sione del senso di percorrenza 
del girone (da antiorario a orario) 
o di sue tratte.

e) L’incremento della quantità e 
qualità delle piste ciclabili, di per 
sé obiettivo pregevole e condivi-
sibile, non può, a nostro avviso, 
produrre riduzioni di calibro del-
le corsie carrabili, che già spesso 
risultano carenti rispetto alle ne-
cessità minime del traffico. A ti-
tolo esemplificativo, ma non cer-
to esaustivo, segnaliamo il previ-
sto percorso ciclabile sul fronte 
lungolago che, potrebbe facil-
mente essere spostato all’inter-
no della futura ampia passeggia-
ta fronte lago, senza sacrificare 
una corsia carrabile e rendendo 
più sicuro il transito dei ciclisti. 
Resta per altro da segnalare la 
particolare orografia della cit-
tà che induce a ritenere ben più 

estensivo l’utilizzo delle biciclet-
te all’interno della convalle piut-
tosto che non come mezzo per 
giungere in centro città da quar-
tieri quali Breccia, Camerlata, 
Sagnino, Monteolimpino, Garzo-
la, Lora e ritorno.

f) Esiste una contraddizione di 
fondo tra l’obiettivo dichiarato di 
fluidificare e moderare il traffico 
e diverse proposte contenute nel 
Piano che, al contrario, produco-
no restrizioni, allungando i tempi 
ed aumentando i costi a carico di 
cittadini, “city users” e turisti che 
hanno necessità di accedere alla 
convalle, oltre che, come già det-
to, per gli stessi residenti. Le so-
luzioni previste per il girone, l’in-
tersezione tra via per Cernobbio 
e via Bellinzona, o quella tra viale 
Roosevelt e via Grandi, per citare 
solo alcuni degli esempi più ecla-
tanti, sono la dimostrazione della 
sostanziale discrasia tra obietti-
vi dichiarati e soluzioni proposte. 
Anche l’ipotesi di ridurre l’offer-
ta di parcheggio per alleggerire 
il traffico veicolare presuppone 
una valida ed attrattiva alterna-
tiva all’auto al momento carente, 
al contrario l’implementazione di 
stalli, fluidificherebbe il traffico 
in determinate zone eliminando 
i rallentamenti causati dai veico-
li a volte addirittura fermi in car-
reggiata ad attendere che si liberi 
uno stallo. 

g) Manca, a nostro avviso, l’indivi-
duazione di una soluzione defi-
nitiva per la sosta dei pullman 
turistici. La condizione in cui 
versa oggi piazza Roma dimo-
stra quanto sia improcrastinabile 
l’assunzione di decisioni definiti-
ve in proposito. La soluzione più 
naturale appare quella di creare 
un’area di carico e scarico in zona 
centrale ed una di sosta nell’area 
da attrezzare dell’ex scalo mer-
ci (per la metà del quale il PGT 
già prevede anche questa desti-
nazione) che non solo darebbe 
sollievo al centro cittadino, ma 
permetterebbe la riqualificazio-
ne del percorso tra la stazione 
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di Como San Giovanni e Sant’Ab-
bondio (oltre alla Basilica è sede 
universitaria), anche con la cre-
azione di una pista ciclabile. La 
stessa attenzione va riservata al-
le aree di sosta per i camper, che 
già insufficienti oggi appaiono 
ulteriormente penalizzate nelle 
proposte del PGTU.

h) Sono da considerarsi positivi di-
versi interventi prospettati per 
migliorare i nodi e le intersezioni, 
come la rotatoria via Varesina-via 
Lissi, la sostituzione dell’incrocio 
semaforico su via Giussani tra via 
Palma e via Grilloni, la prevista 
rotatoria in via D’Annunzio su via 
Virgilio e altri casi dove le rotato-
rie sostituiscono impianti sema-
forici contribuendo al contempo 
ad aumentare la sicurezza delle 
intersezioni. Proprio partendo da 
questa considerazione, appaio-
no incomprensibili e inaccetta-
bili le ipotesi di semaforizzazio-
ne del nodo di San Rocco e di Via 
per Cernobbio - via Bellinzona 
che non solo non risolverebbero 
la congestione nelle ore di pun-
ta, ma aumenterebbero i tempi di 
percorrenza per tutto il resto del-
la giornata. Evidenziamo poi la 
necessità che nell’ipotesi di inter-
vento sulla via Varesina si tenga 
conto della necessità di garantire 
un collegamento per quanto pos-
sibile veloce che favorisca il tran-
sito dei veicoli di soccorso diretti 

all’Ospedale Sant’Anna. In mate-
ria di rotonde segnaliamo quella 
all’incrocio tra via Turati e la Via 
Canturina perché non adegua-
ta o, quanto meno, non realizza-
ta in modo conforme allo smalti-
mento del traffico in quella zona; 
proponiamo di valutare la realiz-
zazione di una rotonda, in sosti-
tuzione del semaforo esistente, 
all’incrocio via Donatori di San-
gue – via Oltrecolle – via Muggiò 
creando così un’alternativa in al-
leggerimento al transito in piazza 
Camerlata. In generale per le in-
tersezioni semaforizzate che si 
intendono mantenere invitiamo a 
dotare le stesse di sistemi smart 
in grado di modulare i tempi se-
maforici in relazione alla quanti-
tà dei mezzi in transito.

i) Protezione pedoni e fronti sco-
lastici: si concorda con gli obiet-
tivi di miglioramento degli attra-
versamenti pedonali (andrebbero 
meglio illuminati e dove possibi-
le dotati di “isole” in mezzaria) e 
della protezione dei percorsi pe-
donali ed attraversamenti in cor-
rispondenza degli istituti scola-
stici. A questo proposito non si 
comprende come si possa ipotiz-
zare la proposizione del doppio 
senso di marcia su via Gramsci 
tenendo conto dell’attuale flusso 
di traffico esistente in via Italia 
Libera, della presenza nella zo-
na della sede della Croce Rossa 

e della situazione di traffico dif-
ficoltoso nel tratto di via Italia 
Libera confinante con l’Istituto 
Caio Plinio Secondo, tratto la cui 
carreggiata, a doppia percorren-
za, non risulta di idonee dimen-
sioni per fronteggiare la circola-
zione attuale (su questo tratto 
esisterebbe una richiesta di in-
tervento migliorativo da parte del 
competente ministero).

Infine, ci permettiamo di proporre 
una considerazione: la città non è di 
chi l’amministra, ma della comunità 
fatta da tutti coloro che la vivono e 
contribuiscono alla sua crescita ed 
al suo sviluppo. Per questo ritenia-
mo che uno strumento di pianifica-
zione, quand’anche minore ma in-
fluente come il PGTU, non possa es-
sere proposto definito a prescinde-
re dai suggerimenti e dalle proposte 
dei soggetti che rappresentano la 
struttura portante sociale ed eco-
nomica della comunità cittadina. 
Ed è partendo da questa considera-
zione che auspichiamo che l’Ammi-
nistrazione voglia spendere gli ultimi 
mesi del proprio mandato ascoltan-
do quanto la città ha da dire e faccia 
tesoro di tutte le valutazioni e indi-
cazioni che stanno emergendo da-
gli incontri e dalle osservazioni alla 
bozza del nuovo PGTU.

Como, 18 novembre 2016
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di:
Fabio Aleotti
Confcommercio Como

La nuova legge regionale sul turi-
smo nasce dall’esigenza di aggior-
nare le disposizioni riguardanti 
un settore che negli ultimi anni ha 
mostrato un’evoluzione continua, 
molti mutamenti ed una crescita 
costante.
La legge regionale n° 27 del 1 otto-
bre 2015 sostituisce la precedente 
legge n. 15 del 16 luglio 2007 e la 36 
del 1988.
La nuova legge cerca di dare “un fre-
no” al dilagare di strutture che crea-
no concorrenza sleale a tutti coloro 
(alberghiero ed extralberghiero) che 
operano secondo le regole, metten-
do importanti “paletti” e definen-
do maggiormente le caratteristiche 
che ciascuna forma ricettiva de-
ve avere al fine di limitare le forme 
abusive che sempre più spesso pro-
liferano sull’intero territorio.
I punti di forza della nuova legge in-
fatti sono regole certe per tutte le ti-
pologie di strutture gestite in forma 
imprenditoriale e non.
Inoltre la nuova legge ha inserito un 
maggior numero di sanzioni per vio-
lazione delle regole.
Le nuove norme definiscono le 
caratteristiche essenziali delle 

strutture ricettive, quelle più di det-
taglio sono contenute nei Regola-
menti Attuativi. 
I regolamenti attuativi hanno in-
trodotto significativi cambiamen-
ti per attività quali B&B, case e ap-
partamenti per vacanze, Foresterie 
Lombarde.
Le nuove strutture ricettive quindi 
sono:
- Alberghi e Residence (almeno 7 

camere o appartamenti);
- Foresteria Lombarda (Max 6 ca-

mere e 14 posti letto);
- Locanda (Max 6 camere e 14 po-

sti letto);
- Case e Appartamenti per Vacan-

ze (obbligo di gestione in forma 
imprenditoriale per almento 4 
appartamenti);

- Bed&Breakfast (Max 4 camere e 
12 posti letto).

Alla luce della nuova normativa 
prendendo ad esempio i B&B fon-
damentale diventa l’opera del Peri-
to Industriale figura indispensabile 
per redigere le planimetrie dei loca-
li, verificare le dichiarazioni di con-
formità degli impianti e adempiere 
agli obblighi per quanto alla norma-
tiva antincendio.

PIÙ REGOLE 
SULLE STRUTTURE 
RICETTIVE

La nuova legge 
sul turismo
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L’IMPORTANZA 
DELLA POSTAZIONE 
NEL LAVORO 
D’UFFICIO

Parliamo frequentemente dei rischi 
che comporta il lavoro nei cantieri o 
in fabbrica, dimenticandoci a volte 
che ambienti più vicini a noi, i nostri 
uffici, non sono esenti da rischi.
Rischi che sono di varia tipologia: 
rischi di urti, di cadute, ergonomici, 
chimici, psicosociali ecc...,
Con questo articolo vogliamo ripor-
tare all’attenzione del lettore alcuni 

incidenti o “situazioni rischiose” che 
si verificano in ambienti lavorativi 
come gli “uffici”:
-  urtare contro l’anta di un armadio 

lasciata aperta;
-  cadere da una sedia usata im-

propriamente per raggiungere ri-
pari sopraelevati;

-  scivolare da una scala percorsa 
velocemente e magari con le ma-
ni occupate che non permettono 
di utilizzare il corrimano;

-  assumere una postura non adatta 
o ergonomicamente non corretta 
durante il lavoro alla scrivania.

I motivi maggiori di infortunio sono 
le cadute e gli urti causati spesso 
da disattenzione e più raramente 
da problemi strutturali.
Le principali cause di caduta negli 
uffici le possiamo così raggruppare:
- oggetti depositati a terra (es. sca-

tole, borse);
- pavimenti bagnati (anche in 

esterno);
- pavimenti o rivestimenti deterio-

rati (es. moquette);
- oggetti fissati al pavimento (es. 

colonnine per l’allacciamento 
elettrico);

- sedie rotte o usate in modo 
errato;

- tappeti mal fissati o con i bordi 
alzati.

Infine non bisogna poi dimenticare 
la tutela della salute dei lavoratori 
che riguarda molti aspetti; ad esem-
pio la qualità dell’aria, il microclima, 
i rumori fastidiosi, i disturbi musco-
lo-scheletrici, lo stress psichico e 
l’organizzazione del lavoro. 
Condizioni di lavoro inidonee, a li-
vello organizzativo, psicologico, er-
gonomico, fisico, chimico o biologi-
co, possono far insorgere malattie 
professionali.
Oltre ai parametri fisici (illumina-
zione, qualità dell’aria indoor e mi-
croclima) che possono influire nel 
rapporto uomo/lavoro, non possia-
mo dimenticarci di parlare della 
collocazione e progettazione della 
postazione di lavoro (scrivania, se-
dile, PC, telefono, stampanti, fax, …).

Piccoli accorgimenti per stare bene

a cura della:
Commissione sicurezza

principi e modi di buona prassi adot-
tati e adottabili in ambienti di lavo-
ro, quali appunto i nostri uffici.
Occorre ricordare che negli uffici è 
necessaria non solo una corretta 
applicazione dei principi dell’ergo-
nomia, ma anche una corretta pro-
gettazione dell’ambiente e della po-
stazione di lavoro.
Riportiamo, qui, alcuni esempi di 
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In ogni postazione di lavoro è neces-
saria una corretta applicazione dei 
principi dell’ergonomia, la discipli-
na che ha per oggetto il rapporto tra 
l’uomo, la prestazione lavorativa ed 
una idonea progettazione dell’am-
biente e della postazione di lavoro.
La postazione di lavoro deve esse-
re collocata, in modo da tener conto 
di superfici finestrate e di lampade 
o di superfici riflettenti che potreb-
bero creare fenomeni di riflesso o 
di abbagliamento diretto o indiret-
to, responsabili dell’affaticamento 
visivo.

I principali requisiti che devo-
no possedere i vari elementi della 
postazione.
Il piano di lavoro:
- deve avere una superficie a bas-

so indice riflettente ed essere 
stabile;

- deve avere una dimensione 
sufficiente;

-  l’altezza da terra deve consenti-
re l’alloggiamento e il movimen-
to degli arti inferiori, nonché l’in-
gresso del sedile e dei braccioli, 
se presenti;

-  la profondità deve assicurare 
un’adeguata distanza visiva dallo 
schermo”.

Altri elementi da analizzare sono il 
sedile, lo schienale e il poggiapiedi.
Il sedile deve:
-  essere stabile, avere un’altezza 

regolabile ed essere dotato di un 
meccanismo girevole per facilita-
re i cambi di direzione;

-  permettere all’utilizzatore liber-
tà nei movimenti e una posizione 
comoda;

- avere dimensioni della seduta 
adeguate all’utilizzatore;

E in particolare lo schienale deve:
-  assicurare un adeguato suppor-

to alla regione dorso-lombare 
dell’utente;

-  consentire all’utilizzatore delle 
regolazioni per fissare lo schie-
nale nella posizione selezionata;

Occorre inoltre prestare attenzione 
all’utilizzo degli strumenti che nor-
malmente si utilizzano nell’attività 
lavorativa; schermo/monitor, tastie-
ra e mouse.

Si indica che lo schermo deve poter 
garantire:
- una buona definizione dell’imma-

gine, un’immagine stabile senza 
sfarfallamento o tremolio;

-  un’orientabilità e inclinabilità per 
essere adeguata alle esigenze 
dell’utilizzatore;

-  una forma chiara e una grandez-
za sufficiente dei caratteri;

-  un corretto contrasto di lumino-
sità tra i caratteri e lo sfondo del-
lo schermo;

-  l’assenza di riflessi o riverberi che 
possono causare disturbi all’uti-
lizzatore durante lo svolgimento 
della propria attività”.

Inoltre la tastiera deve:
-  essere separata dallo schermo e 

facilmente regolabile, con possi-
bilità di variare la pendenza per 
non provocare affaticamento alle 
braccia e alle mani;

-  avere una superficie opaca per 
evitare i riflessi ed avere tasti 
leggibili.

E il mouse o gli eventuali altri dispo-
sitivi di puntamento devono essere 
posti sullo stesso piano della tastie-
ra, in posizione facilmente raggiun-
gibile e disporre di spazio adeguato 
per il loro uso.
I documenti di lavoro invece devono 
essere posti in modo tale da ridurre 
al minimo i movimenti della testa e 
degli occhi.

Riguardo i requisiti della postazio-
ne di lavoro, si ricorda, alcune utili 
indicazioni sulla corretta postura al 
videoterminale (VDT) che possono 
favorire la prevenzione dei disturbi 
all’apparato muscolo scheletrico:
-  spalle rilassate e schiena dritta;
-  spazio del piano di lavoro da-

vanti alla tastiera sufficiente a 
consentire l’appoggio di mani e 
avambracci;

-  schienale regolato in modo da for-
nire il corretto sostegno della zo-
na dorso lombare;

-  altezza del piano di seduta che 
consenta il pieno appoggio a terra 
dei piedi;

-  eventuale pedana poggiapiedi;
-  gambe piegate in modo da forma-

re un angolo di circa 90°;
-  parte superiore dello schermo 

all’altezza degli occhi e sguardo 
perpendicolare al monitor ad una 
distanza compresa tra i 50 e i 70 
cm.

Si sottolinea infine, che l’impiego pro-
lungato di computer portatili neces-
sita della disponibilità di una tastie-
ra e di un mouse o altro dispositivo 
di puntamento esterni, nonché di un 
idoneo supporto che consente il cor-
retto posizionamento dello schermo.
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di:
Gabriele Citterio

ACCESSO ALL’ALBO
CON LA LAUREA

La nuova regola, con le dovute eccezioni

Come noto la Legge 89/2016, “di-
sposizioni urgenti in materia di fun-
zionalità del sistema scolastico 
e della ricerca”, fissa nella laurea 
triennale il requisito indispensa-
bile per accedere all’albo dei periti 
industriali.
Il testo prevede, comunque, un pe-
riodo transitorio per i diplomati 
vecchio e nuovo ordinamento che, 
dall’entrata in vigore della legge (29 
maggio u.s.) avranno ancora cinque 

siglati tra il Cnpi ed alcuni atenei.
Diventa quindi indiscutibile l’appli-
cabilità del principio dell’assimi-
lazione contenuto nella Direttiva 
qualifiche (2005/36/CE e 2013/55/
UE), secondo il quale se in uno Stato 
membro viene innalzata la forma-
zione di accesso ad una professio-
ne, gli attuali iscritti che si trovano 
con un titolo di studio inferiore so-
no automaticamente equiparati al 
livello professionale superiore; si 

anni di tempo per iscriversi ai nostri 
albi alle medesime condizioni e con 
le medesime competenze.
Per gli attuali iscritti all’albo con il 
diploma (né per quelli che si iscri-
veranno durante il periodo transi-
torio) non cambia nulla e, quindi, 
non saranno obbligati ad innalza-
re il loro titolo di studio. Ovviamen-
te potranno certamente farlo, ma 
in via esclusivamente volontaria, 
anche usufruendo degli accordi già 
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tratta di una previsione della diret-
tiva qualifiche per la quale la no-
stra Categoria si è battuta a lungo 
e che è stata puntualmente ripresa 
nel D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 206 
contenente l’Attuazione della diret-
tiva 2005/36/CE relativa al ricono-
scimento delle qualifiche profes-
sionali (vedi anche il D.Lgs. 28 gen-
naio 2016 attuativo della direttiva 

2013/55/UE). Naturalmente per lo 
stesso principio restano immutate 
anche le attuali competenze.
Con tale provvedimento, la nostra 
categoria resta a tutti gli effetti in 
Europa, rispettando le sue Diretti-
ve e il principio secondo il quale per 
esercitare una professione intellet-
tuale e mantenere il livello D del-
la direttiva qualifiche (36/2005) è 

necessario un titolo di laurea alme-
no triennale.
Verrà di seguito riportato un qua-
dro riepilogativo della maggior par-
te delle casistiche che possono far 
sorgere dubbi sulla corretta ap-
plicazione della norma, in parti-
colar modo per le varie situazioni 
che possono emergere nel periodo 
transitorio.
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1. Premessa
Le masse d’aria che compongono 
l’atmosfera terrestre sono soggette 
a movimenti, causati sia dalla rota-
zione terrestre che dalla radiazione 
solare.
Si tratta di fenomeni complessi, 
studiati dalla meteorologia, ma che 
comportano una considerazione 
molto pratica e semplice: il vento, 
nome che diamo alle masse d’aria 
in movimento, possiede una certa 
energia cinetica.
È possibile convertire questa ener-
gia cinetica in energia utile? In par-
te sì, anche se bisogna tenere con-
to fin da subito del fatto che l’e-
nergia del vento non è costante né 
programmabile.
E come è possibile convertire que-
sta energia? Fin dai tempi antichi i 
metodi principali sono stati due: le 
vele delle imbarcazioni ed i mulini a 
vento, ed entrambi sono metodi an-
cora validi.
Ci concentreremo sui mulini a vento, 
strutture che grazie a pale conver-
tono l’energia del vento in energia 
meccanica che possiamo utilizzare 
direttamente (es. pompe) o conver-
tire a sua volta in energia elettrica.

1.2. Energia e potenza del vento
L’energia cinetica prodotta dall’aria 
in movimento è:

Se consideriamo solo la quantità 
d’aria che passa (perpendicolar-
mente) attraverso una superficie A, 
quale può essere la superficie di un 
rotore, nell’unità di tempo t è:

Dove r è la densità dell’aria e v la 
velocità del vento. La potenza, da-
ta dall’energia per unità di tempo, 
nel caso di energia eolica che incide 
sull’area A di un rotore, è:

 

DAL VENTO NUOVA ENERGIA, 
CON L’IMPIANTO MICROEOLICO
di:
Maurizio Cattaneo e Federico Cappellini

Immagine del mulino con pale provvisorie
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L’energia eolica che possiede il ven-
to è quindi proporzionale alla ter-
za potenza della sua velocità! Se la 
velocità del vento raddoppia, la sua 
energia diventa 23 = 8 volte tanto.
Albert Betz, fisico tedesco pioniere 
delle tecnologie eoliche, negli anni 
’20 del XX secolo ha dimostrato che 
di questa energia i 16/27 (pari a cir-
ca il 59%) possono essere convertiti 
in energia meccanica.

1.3. Mulini a vento
I mulini a vento sono macchine in 
cui una o più pale, sottoposte all’a-
zione del vento, imprimono un mo-
vimento rotatorio a un meccani-
smo. Esistono due grandi famiglie 
di mulini: quelli ad asse orizzontale 
e quelli ad asse verticale.
Nei primi l’albero ruotante aziona-
to dalle pale è parallelo alla dire-
zione del vento incidente e il rotore 
è disposto in posizione verticale, nei 
secondi invece l’albero è posto per-
pendicolarmente alla direzione del 
vento e il profilo tipico del rotore è 
quello di un cilindro.
Ogni famiglia presenta ovviamente 
vantaggi e svantaggi.
Per il nostro caso ci limiteremo ad 
osservare che i mulini ad asse verti-
cale sono meno efficienti delle loro 
controparti ad asse orizzontale ma 
sono molto più resistenti agli effetti 
delle raffiche e non richiedono mec-
canismi di riorientamento per “se-
guire” la direzione del vento.

2. Il nostro sistema micro-eolico
La Brianza non è una regione con 
presenza continua di vento: nor-
malmente si hanno brevi raffiche o 
pochi giorni di vento sostenuto in-
tervallati da lunghi periodi di calma. 
La causa si può individuare nelle Al-
pi, che si trovano subito a nord e so-
no un ostacolo notevole ai venti pro-
venienti dall’Europa settentrionale.
Dal punto di vista tecnico tutta la 
Brianza è compresa nella zona di 
vento 1, e il clima locale è definito 
temperato continentale: gli inver-
ni sono piovosi e piuttosto rigidi, 
le mezze stagioni umide e miti, le 
estati afose e temporalesche.

Nella parte pianeggiante l’elevata 
densità di popolazione provoca an-
che effetti di cappa di calore.
La stazione meteorologica di Mila-
no Linate, tra le più vicine geografi-
camente, ha registrato i valori me-
di della velocità del vento mese per 
mese nel periodo trentennale di ri-
ferimento (CLINO 1961-1990):

Mese Velocità media Direzione
Gennaio 3,1 m/s Sud-Ovest
Febbraio 3,2 m/s Sud-Ovest
Marzo 3,3 m/s Est
Aprile 3,3 m/s Est
Maggio 3,1 m/s Sud-Ovest
Giugno 3,1 m/s Sud-Ovest
Luglio 3,0 m/s Sud-Ovest
Agosto 2,9 m/s Sud-Ovest
Settembre 2,9 m/s Est
Ottobre 3,0 m/s Est
Novembre 3,0 m/s Sud-Ovest
Dicembre 3,0 m/s Sud-Ovest

Come si vede la velocità media del 
vento è piuttosto bassa, addirittura 
al punto in cui si potrebbero avviare 
solo le turbine eoliche “lente”.
Le osservazioni personali, ottenu-
te con metodi puramente empirici, 
hanno sostanzialmente conferma-
to i dati della stazione meteo. Si può 
aggiungere, tuttavia, che nei perio-
di caldi e instabili dell’anno si pre-
sentano temporali con provenienza 
prevalente da est e da ovest, i qua-
li normalmente sono preceduti da 
venti abbastanza consistenti.
Tutte queste considerazioni ci han-
no spinto a scegliere un mulino ad 
asse verticale, che per evitare il più 
possibile le zone dove il movimento 
dell’aria è ostacolato da edifici ed 
alberi sarebbe stato installato sul 
tetto dell’abitazione.
Si è voluto anche limitare al massi-
mo l’aspetto burocratico dell’instal-
lazione, ed è emerso che le proce-
dure autorizzative per i generato-
ri eolici montati su tetti si ferma-
no alla comunicazione se l’altezza 
complessiva non supera 1,5 m dal 
colmo del tetto e se il diametro del 
rotore non supera 1 m (nel caso del-
la Regione Lombardia questo signi-
fica presentare la pratica M.U.T.A. 

attraverso il portale informatico 
della Regione).
Di conseguenza, è stato progetta-
to il generatore eolico impostando 
come dimensioni i limiti normativi, 
soprattutto per la misura del rotore: 
normalmente la resa di un genera-
tore eolico è direttamente propor-
zionale al diametro del rotore.
La struttura del mulino è intera-
mente in acciaio inossidabile ed è 
così composta:
- un palo di sostegno, con diametro 

di 110 mm e spessore di 4 mm, 
inserito per 300 mm nella mura-
tura della soletta con tondini di 
rinforzo;

- un albero con diametro 60 mm, dal 
quale partono tre braccetti supe-
riori e tre inferiori lunghi 500 mm, 
intervallati tra loro di 120°, che de-
vono sostenere le pale esterne. La 
distanza verticale tra i braccetti è 
di 1 m;

- un gruppo di riduzione, posto alla 
base dell’albero, con rapporto di 
riduzione 1:50;

- un motore elettrico trifase da 
2,25 kW, collegato al riduttore, 
che ha funzione di generatore 
elettrico.

Il tutto è sostenuto da alcuni tiran-
ti che, per motivi di sicurezza, sono 
dotati di molle.
La geometria delle pale è ancora in 
fase di studio.
Abbiamo svolto alcuni esperimenti, 
e abbiamo deciso che i materiali mi-
gliori sono quelli rigidi e leggeri.
Lo stato attuale del mulino com-
prende tre pale interne in kevlar e 
tre pale esterne realizzate in poli-
carbonato alveolare.
L’energia elettrica prodotta dal mo-
tore viene trasformata in corrente 
continua da un ponte di diodi rad-
drizzatore trifase Semikron SKD 
30/08 e da questo mandata in in-
gresso ad un normale inverter com-
merciale, che a sua volta la trasfor-
merà in corrente alternata monofa-
se adatta al consumo domestico o 
all’immissione in rete.
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CORSO CTU - da settembre a dicembre 2016 CORSO CTU - da settembre a dicembre 2016

CORSO BASE ABILITAZIONE PREVENZIONE INCENDI
febbraio/luglio 2016

CORSO BASE ABILITAZIONE PREVENZIONE INCENDI
febbraio/luglio 2016

PROGETTO CANTIERE - da settembre a novembre 2016 PROGETTO CANTIERE - da settembre a novembre 2016
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Dal mese di luglio il Collegio dei 
Periti ha attivato una sinergia 
con il quotidiano la Provincia. 
Mensilmente, ogni martedì 
della seconda settimana, viene 
pubblicata mezza pagina di notizie 
che riguardano la professione dei 
periti industriali e il risvolto pratico 
nella vita dei cittadini. “Ci siamo 
accorti che a Como moltissime 
persone hanno acquisito la 
qualifica di perito – ammette 
Spezzani -, ma la professione è 
spesso sconosciuta. Traducendo in 
notizia il nostro lavoro, riusciamo a 
dare conto dei i numerosi ambiti di 
intervento che ci caratterizzano, 
le nostre qualifiche e competenze. 
Il progetto sta acquisendo di mese 
in mese sempre più importanza 
perché rappresenta una voce 
nuova sul giornale, una possibilità 
in più di comprendere il valore 
di una professione e uno spazio 
a disposizione del Collegio per 
entrare in gioco, dicendo la propria 
parola sulla città, sulle normative 
nuove, offrendo a tutti un punto di 
vista pratico e utile”.

LE NOTIZIE 
DEL COLLEGIO
SU “LA PROVINCIA”

16 Como
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e critico d’arte, che hanno che ha

scritto rispettivamente la bio-

grafia inedita di Sant’Elia ed una

raccolta di artisti che hanno in-

trecciato il loro percorso forma-

tivo alla Castellini. Entrambi in-

terverranno al convegno.

 Inoltre sarà inaugurata la

mostra “Allievi e maestri. Artisti

della Scuola Castellini”, a cura di

Laura Pellegatta, con le opere 

di 19 artisti che lì hanno studiato

ed insegnato. Alla presentazio-

ne c’erano il presidente della 

Fondazione Aniello Rinaldi, il 

direttore Fabio Giunco e Peri-

cle Bergamo del consiglio di 

amministrazione. Con Luigi 

Cavadini, assessore alla Cultu-

ra e Guido Rovi per l’ammini-

strazione provinciale, oltre a 

Tajana e Morandotti. «Vogliamo

che la memoria di questo genio 

Cultura

«Iniziative per raccontare 

nel modo più appropriato 

il genio che ha visioni 

e le rappresenta»

La Fondazione Castel-

lini celebra in modo speciale i 

cento anni dalla morte di Anto-

nio Sant’Elia, ex allievo illu-

stre. 

Ieri, nel giorno della ricorrenza 

e nell’aula magna a lui dedicata, 

sono state presentate le iniziati-

ve per venerdì. Ci saranno un 

convegno - tra i relatori anche 

Alberto Longatti e Luciano 

Caramel - con la presentazione

del libro “Antonio Sant’Elia, un 

ragazzo della Castellini”, a cura 

di Clemente Tajana e di Lo-

renzo Morandotti, giornalista 

Il centenario

di Sant’Elia

Una mostra

e un convegno

L’evento. La Fondazione Castellini

celebra il suo allievo più illustre

«Rendere onore alla sua memoria»

si illumini – dice Rinaldi - abbia-

mo pensato delle iniziative che 

fossero il modo più appropriato 

per raccontare il genio che ha vi-

sioni e le rappresenta». 

«La Castellini si fa presente in 

modo importante in città con 

questa iniziativa - rimarca Cava-

dini - forte del passaggio lì del 

suo ex allievo Sant’Elia si è inse-

rita bene anche nell’ambito di 

una serie di altre iniziative per la

ricorrenza, come, per esempio, 

la passeggiata di domenica e la 

commemorazione di ieri e ci sa-

ranno anche due mostre a no-

vembre, in Pinacoteca e alla 

Triennale, e a dicembre un con-

vegno con l’Università di Firen-

ze». Memoria e innovazione. 

«Sant’Elia sapeva sempre vede-

re oltre e non si fermava - affer-

ma Giunco - è importante legge-

re l’artista e anche quello che la 

Fondazione vuole proporre per 

la città. Saranno presenti anche i

ragazzi che presenteranno alcu-

ni aspetti di didattica digitale».

 In più da gennaio ci sarà an-

che un corso con gli artisti aper-

to alla città. Per venerdì alle 

16.30 c’è il saluto di Rinaldi e alle

16.45 quelli del sindaco Mario 

Lucini e delle autorità. Alle 17 il 

convegno “Antonio Sant’Elia tra

realtà e visione” e alle 18.30 

inaugurazione della mostra. E 

una curiosità: si può vedere per-

sino l’antico quadro finale dei 

voti di Sant’Elia.  M.Aia.

L’assessore Cavadini davanti al registro con i voti di Sant’Elia 

Cent’anni dopo. A cento anni dalla morte di Antonio 

Sant’Elia, ieri in Pinacoteca si è tenuta una cerimonia 

commemorativa del grande architetto, che morendo a 28 

anni lascia ai posteri il sogno di un’architettura tutta da 

inventare. Non ebbe il tempo di realizzare gli edifici di 

cemento armato che aveva tracciato su fogli di carta nella

visione di una città nuova fatta di movimento, di azione, 

di elettricità, ma le sue idee hanno senza dubbio antici-

pato e segnato l’architettura di questi ultimi cento anni. 

Hanno parlato di Sant’Elia Luciano Caramel e Alberto 

Longatti, i due massimi conoscitori della sua opera.

La cerimonia in Pinacoteca 

COLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma

S
e ogni elettrodomestico 

ha il proprio libretto di 

istruzioni, perché, anco-

ra, non c’è un documento 

con tutte le informazioni relative 

alla casa, il bene più prezioso per 

gli italiani? L’interrogativo solle-

vato dai periti industriali non ha 

ancora avuto risposta. Dal 2000 la 

categoria dei periti si è impegnata 

a livello nazionale nel realizzare 

un progetto, il “Fascicolo del fa-

bbricato”, nato con l’obiettivo di 

creare uno strumento conosci-

tivo, valido per tutti, in costante 

aggiornamento, sulla vita degli 

edifici. Una raccolta di dati, che 

comprende il rischio sismico, l’in-

cendio, la qualità degli impianti, 

gli interventi eseguiti per ottene-

re una storia aggiornata sulla vita 

di ogni immobile. All’indomani 

del terremoto del 24 agosto, che 

ha colpito il centro dell’Italia, 

il tema è tornato di attualità, 

ripreso dal Presidente emerito 

della Commissione Grandi Ris-

chi, Giuseppe Zamberletti. Ser-

gio Molinari, consigliere comasco 

indice di efficienza composto da 

due parametri (indice documen-

tale e tecnologico), che associati 

al Fascicolo rendono lo strumen-

to facile da consultare e da ag-

giornare, magari subito dopo un 

intervento manutentivo. Il livello 

di informazione è approfondito e 

dinamico, confrontato a livelli di 

scientificità, che garantiscono 

sicurezza e valore alle informa-

zioni. Il progetto comprende 

edifici pubblici e privati. Credo 

che l’utilità maggiore riguardi 

ospedali, scuole, asili.

Quali difficoltà ha incontrato?

“Accanto a chi, come noi, lo ritie-

ne uno strumento valido, neces-

sario, indispensabile per la vita 

degli edifici, c’è chi teme che la 

proposta possa aggravare la bu-

rocrazia legata all’edilizia, inse-

rendo balzelli e costi aggiuntivi. I 

proprietari di casa, in particolare, 

sono preoccupati per un aumento 

degli oneri da pagare, pratiche da 

adempiere maggiori a quelle già 

esistenti. Il Fascicolo potrebbe 

PIANO CASA, UN LIBRO

DI ISTRUZIONI PER L’USO

L’Intervista. Sergio Molinari: “serve il Fascicolo del Fabbricato”, 

strumento per ottenere conoscenza e sicurezza sulla vita degli edifici

certamente portare a galla in-

efficienze e interventi necessari”.

Sono timori fondati?

“Sono preoccupazioni superficia-

li e poco lungimiranti. Se si indi-

viduassero criticità e problemi 

legati allo stato di salute degli 

immobili e alla sicurezza dei citta-

dini, potremmo prevenire danni e 

problematiche più gravi. Inoltre, 

se gli edifici avessero in dotazio-

ne un Fascicolo del fabbricato, 

come lo abbiamo pensato, oggi 

avremmo una situazione chiara 

del valore del nostro patrimonio 

immobiliare. Gli interventi da de-

finire, gli edifici da manutenere, 

con priorità precise. Sono previsti 

gli indici di sismicità che oggi ri-

sulterebbero utili per compren-

dere la stabilità alla violenza del 

terremoto di paesi e città. 

Quale è la vostra aspettativa?

Auspichiamo che si prenda in 

maniera seria e concreta la pos-

sibilità che il Fascicolo diventi 

strumento obbligatorio. Che 

Governo, ma anche regioni, co-

muni, privati comprendano il 

valore di questa proposta. Pochi 

giorni fa, nel corso di un convegno 

“Italia Casa Sicura. Il fascicolo del 

Fabbricato per la prevenzione e 

la sicurezza integrata”, anche il 

sindaco dell’Aquila, Massimo Cia-

lente ha sottolineato l’importan-

za di inserire questo strumento. 

Una testimonianza chiave per 

comprendere il valore dell’idea. 

Mai come oggi il Fascicolo è un 

progetto che sente l’urgenza di 

diventare realtà”. 

del Collegio Nazionale dei Periti 

Industriali e responsabile del 

progetto, ribadisce la validità e 

l’urgenza della proposta. 

Come sta il patrimonio immobiliare 

delle città italiane?

“Siamo in un paese, dove ci sono 

troppe emergenze e poca pre-

venzione. Quasi non conoscia-

mo l’immenso valore del nostro 

patrimonio. Figuriamoci la ne-

cessità di interventi che devono 

essere rivolti oggi alla conserva-

zione. Ecco perché il Fascicolo 

del Fabbricato deve diventare 

la pietra miliare della sicurezza 

e della qualità del patrimonio 

edilizio. In questo senso, il Con-

siglio Nazionale è impegnato da 

anni in attività di promozione e 

ideazione di questo strumento, 

prima con la realizzazione, nel 

2010, di un prototipo eseguito ra-

diografando un edificio storico di 

un comune nel ragusano, poi con 

la ricerca eseguita dal Politecnico 

di Milano che punta ad accrescere 

sempre di più il livello di scientifi-

cità dei dati da acquisire”.

Che cosa è il “Fascicolo del Fabbri-

cato”?

“Si tratta di un contenitore di 

informazioni relative ad ogni 

immobile. Uno strumento certi-

ficativo ricco di dati significativi 

sugli indici della sicurezza, degli 

impianti presenti, il grado antisis-

mico. Si considera, in sostanza, un 

Sergio Molinari

Corsi
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mo.it

SICUREZZA 

Formazione 

“Siamo particolarmente 

attenti alla sicurezza nei 

cantieri. I corsi di forma-

zione sono alla base della 

nostra professione per 

mantenere costante l’ag-

giornamento e la qualità 

del nostro lavoro”. Orazio 

Spezzani, Presidente del 

Collegio dei Periti Indu-

striali di Como ricorda 

l’appuntamento di doma-

ni, 12 ottobre, nella Sala 

Arcobaleno dell’Istituto 

don Guanella di via Toma-

so Grossi dalle 9 alle 18. 

Per info: 0313301387.

CANTIERI

Progetto 2.0

Continua fino al 24 no-

vembre il corso di forma-

zione “Progetto Cantiere 

2.0” per una progettazio-

ne degli elementi che co-

stituiscono un immobile 

edilizio. Il corso  si svolge 

presso la sede dell’Istitu-

to don Guanella di Como. 

Info: 031 3301387.
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Ozanam” e l’Associazione An-
tonio e Luigi Palma; Glauco
Peverelli, presidente e fonda-
tore di Parolario. Due candida-
ture premiano altrettante fi-
gure impegnate nello sport:
Livio Prada e Carlo Sangior-
gio (sostenuto dall’Associazio-
ne Calcio Sagnino). Le ultime
tre candidature sono quelle di:
Angelo Sesana, egittologo
molto noto (candidato dal Gal-
lio), di Olga Trombetta che
nel 1997 ha fondato l’associa-
zione Noisempredonne attiva
nell’assistenza ai malati di can-
cro e di Emilio Trabella, pae-
saggista, candidato tra gli altri
da Orticolario e Società Orto-
floricola Comense. 

Ci sono infine tre candida-
ture per un Abbondino alla
memoria. Loro sono: l’im-
prenditore tessile, storico rife-
rimento della Fondazione Se-
tificio, Giannino Brenna,
mancato lo scorso febbraio
(3164 firme a sostegno della
candidatura); la sindacalista
della Cgil Lucia Cassina,
scomparsa sempre lo scorso
febbraio e di Gregorio Nardo-
ne, morto nel dicembre di due
anni fa, vicecomandante della
Polizia locale.

sabili); l’associazione A.Ma.Re
(attiva dal 1995, formata da soli
volontari, è impegnata in azio-
ni di contrasto alle malattie re-
spiratorie); e ancora La Stecca
(287 firme a sostegno della
candidatura, un’istituzione
comasca, organizzata in classi
anagrafiche, promuove ogni
anno svariate iniziative bene-
fiche) e l’Unione ciechi e ipo-
vedenti (208 firme a sostegno
della candidatura, settant’anni
di attività in città contro le bar-
riere che ostacolano la vita del-
le persone non vedenti).

Poi ci sono le singole perso-
nalità. L’imprenditore Aram
Manoukian, ad del gruppo
Lechler, candidato da Vito De
Feudis con un gruppo di lavo-
ratori Lechler; Chiara Bracci,
medico di base in pensione;
Giacomo Castiglioni, im-
prenditore, presidente della
Fondazione della Comunità
comasca; Pierluigi Della Vi-
gna, anima del Polo comasco
del Politecnico (candidato dal-
la Fondazione Volta). E anco-
ra, il professor Angelo Palma,
docente universitario e dotto-
re commercialista ma anche 
impegnato nel sociale attra-
verso la “Piccola Casa Federico

La tradizione

Candidatura postuma

per Giannino Brenna,

la sindacalista Cassina

e il vigile Nardone

È viva la tradizione
degli Abbondini. Già perché
sono ben 19 le candidature 
presentate in Comune per ot-
tenere la civica benemerenza.
E scegliere non sarà facile di
fronte a figure di grande rilievo
nella società comasca. 

Ci sono associazioni, singo-
le personalità, tre riconosci-
menti alla memoria. In molti
casi le proposte di candidatura
sono accompagnate dall’ade-
sione di numerosi cittadini. In
ogni caso non sarà semplice
per la commissione comunale
chiamata ad assegnare le be-
nemerenze, entrare nel meri-
to. Per quanto riguarda le asso-
ciazioni sono cinque le candi-
dature presentate. Le Figlie 
della Carità della Casa Vincen-
ziana (sulle loro spalle c’è una
mensa distribuisce ai poveri
circa 100 pasti al giorno); la
Cooperativa SocioLario (ogni
anno consente di avviare a una
vita autonoma tanti giovani di-

Abbondini, ecco i nomi
Diciannove candidati
Benemerenze. Il Comune ha reso note le proposte
Tre riconoscimenti alla memoria, cinque associazioni

Le candidature

Bracci Chiara

Figlie della Carità 

(Casa Vincenziana)

Cooperativa SocioLario

A.Ma.Re - Associazione 

malattie respiratorie

La Stecca di Como

Unione Italiana Ciechi 

e Ipovedenti di Como

Brenna 

Giannino

(alla memoria)

Trombetta 

Olga

Manoukian 
Aram

Palma 

Angelo

Sangiorgio 

Carlo

Cassina 
Lucia

(alla memoria)

Castiglioni 
Giacomo

Peverelli 
Glauco

Sesana 

Angelo

Nardone 
Gregorio

(alla memoria)

Della Vigna 
Pierluigi

Prada 

Livio 

Trabella
Emilio

 Planimetrie aggior-
nate, certificazione antincen-
dio e validità degli impianti. 
Chi gestisce oggi un B&B, una 
Casa Vacanza, una locanda o 
una foresteria dovrà presto 
adeguarsi al nuovo regola-
mento previsto dalla Legge 
Regionale sul Turismo, la nu-
mero 27 del 1 ottobre 2015. Si 
tratta di una normativa tesa a 
regolare le nuove forme di ri-
cettività turistica che, anche in 
Provincia di Como, si sono ve-
locemente diffuse con ottimo 
riscontro da parte della clien-
tela straniera. C’è un anno di 
tempo per mettersi in regola 
e produrre la documentazione 
che attesti la sicurezza degli 
impianti, il rispetto delle nor-
me antincendio e certifichi la 
correttezza delle planimetrie.

Tecnici esperti

“Il trend in crescita delle nuo-
ve forme di alloggio – spiega 
Orazio Spezzani, Presidente 
del Collegio dei Periti Indu-
striali di Como – impegnano la 
nostra categoria nel servizio a 
tutti i gestori di tecnici capaci 
di produrre una documenta-
zione conforme per permet-
tere ai gestori di B&B e di altre 

tipologie di servizio turistico 
di adeguare la propria strut-
tura a ciò che prevede la legge. 
Servono tecnici in grado di re-
digere una planimetria dell’u-
nità immobiliare in scala ade-
guata che porti le indicazioni 
dei dati urbanistici e catastali. 
Oltre ad un tecnico abilitato 
alla verifica di tutte le struttu-
re antincendio, servono anche 
esperti in termotecnica elet-
trotecnica”. La normativa re-
gionale nasce con l’intento di 
regolare la “microricettività” 
turistica facendo emergere le 
forme di accoglienza esistenti 
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e offrendo ai turisti la certez-
za di strutture qualificate. “Si 
tratta – aggiunge Spezzani – 
di una manovra pensata per 
innalzare il livello di qualità 
dei servizi offerti: turisti che 
scelgono una vacanza dentro 
il territorio, a contatto con chi 
ci vive”. 

Ricettività diffusa

C’è chi predilige la casa rurale, 
incastonata nei paesi del lago, 
chi si avventura su mulattie-
re per raggiungere l’alloggio 
pur di gustarsi un panorama 
mozzafiato, chi, invece, sceglie 
l’appartamento di città con la 
possibilità di cucinare e di es-
sere autonomi su orari e tempi 
di vacanza. Così le micro ricet-
tività alberghiere, gestite dai 
proprietari di appartamenti e 
piccole baite, hanno trovato, 
grazie anche all’effetto Expo e 
all’interesse per il territorio, 
uno slancio inaspettato, valido 
e efficace. Tipologia di turismo 
parallela a quella tradizionale 
alberghiera, che, oggi, chiede 
carte in regola per qualificarsi 
e migliorare la propria offerta 
consentendo ai gestori l’op-
portunità di strutturarsi, di 
migliorarsi e crescere.




 Ancora poco cono-
sciuto il servizio aperto a tut-
ti i cittadini di consulenza in 
tema di edilizia, termotecnica 
ed elettrotecnica. Da ottobre 
2015 nella sede di Confcom-
mercio in via Ballarini a Como 
sono a disposizione periti in-
dustriali pronti ad offrire ri-
sposte esaustive a chi si trova 
a dover affrontare problemati-
che che riguardano interventi 
edili, caldaie, documenti cata-
stali, impiantistica. Il progetto 
è nato dalla collaborazione tra 
il Collegio dei Periti Industria-
li e dei Periti Laureati della 
Provincia di Como e Confcom-
mercio Como. 

Prenotazione on line

Consulenza gratuita e pre-
notazione immediata con un 
click on line, nei giorni e orari 
stabiliti. Periti edili, termo-
tecnici o elettrotecnici che 
lavorano quotidianamente a 
contatto con regole e proble-
matiche, sono gli interlocutori 
privilegiati per dissipare dubbi 
e incomprensioni, individua-
re opportunità di lavoro, so-
prattutto capire quali mosse 
fare prima di iniziare qualsiasi 
intervento di lavoro pratico. 
“E’ l’occasione per avere in 
prima battuta un responso da 

cui partire – spiega Gabriele 
Citterio, consigliere del Col-
legio dei Periti – per quanto 
riguarda le richieste dei sin-
goli cittadini. Rappresenta 
anche uno strumento di valida 
collaborazione con le singole 
amministrazioni comunali, 
che spesso si assumono un ca-
rico di lavoro notevole, a volte 
inutile. Il singolo richiedente 
arriva negli uffici comunali 
sprovveduto e poco informato 
sul percorso da seguire. At-
traverso il nostro aiuto saprà 
già dove andare e a chi rivol-
gersi”. La consulenza front-
office è attiva nelle sei sedi di 
Confcommercio: Como, Erba, 
Cantù, Mariano Comense, 
Menaggio e Bulgarograsso, 
con orari diversificati e con la 
possibilità di ritagliarsi un ap-
puntamento attraverso il sito 
www.confcommerciocomo.it. 
Problematiche catastali, inter-
venti edilizi, pratiche comuna-
li, impianti di riscaldamento e 
raffrescamento, dichiarazioni 
di conformità sono le tema-
tiche, che, fino ad oggi, sono 
giunte agli sportelli di con-
sulenza e che hanno trovato 
risposta concreta e esaustiva, 
indirizzando i cittadini sui 
percorsi corretti e sulle priori-
tà da seguire.

Corsi

COSTRUZIONI

Prefabbricati 
e edilizia green

Il primo corso in pro-
gramma per professioni-
sti, dopo la pausa estiva, è 
dedicato all’edilizia. Il te-
ma di approfondimento 
verterà sulle costruzioni 
in legno e prefabbricate. 
Dal 15 settembre 28 ore di 
incontri organizzati in via 
Tomaso Grossi 18 all’Isti-
tuto Don Guanella di Co-
mo. Info: 031 3301387

CANTIERI

Giornata 
per la sicurezza

Il 5 ottobre è previsto il 
corso aggiornamento ri-
volto ai coordinatori del-
la sicurezza nei cantieri 
edili. Otto ore di forma-
zione nella sede dell’Isti-
tuto don Guanella di via 
Tomaso Grossi 18. Rela-
tori: Giampaolo e Ma-
nuela Guffanti. Info: 031 
3301387

COLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma
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codice giallo che ovviamenteavevano la precedenza».Un’attesa, racconta il testi-mone, fatta di dolore persi-stente e di richieste di sommi-nistrazione di qualche antido-lorifico che veniva respinta fi-no a che non fosse stata scoper-ta la causa del problema. «Do-po altre tre ore - racconta anco-ra - il povero medico che era co-stretto a dividersi fra una me-dia di 13/15 visite in corso co-mandava una seconda radio-grafia che ha permesso di sta-bilire la necessità di una flebo».Ma aver trovato la causa delmale non è bastato a far finire velocemente l’odissea ospeda-liera. «La flebo - conclude l’uo-mo - è stata tolta solo a mezza-notte e mezza, ovvero 13 oredopo il nostro ingresso in ospe-dale. Tredici ore nelle quali ab-biamo visto un uomo di mezzaetà, giunto al pronto soccorsoubriaco, iniziare in mezzo allasala d’attesa manovre di abbor-do sessuale con la compagnache ogni tanto cercava di op-porsi scatenando la sua ira, e altri episodi di pazienti che da-vano in escandescenze, insul-tando il personale medico e leinfermiere. È una situazione

Un giorno ed una not-te al pronto soccorso per farsi curare un mal di schiena. È il racconto di un’odisseaquello giunto alla redazione daun cittadino comasco che neigiorni scorsi si è recato al pron-to soccorso dell’ospedale San-t’Anna per accompagnare unparente che lamentava fortidolori alla zona dorso-lomba-re. Una disavventura durata 13ore, quanto il tempo passato nella sala d’attesa del prontosoccorso tra personale sanita-rio alle prese con decine di pa-zienti ed episodi di intolleran-za e maleducazione perpetratida alcuni individui ubriachi. 
Sei ore per la prima visitaQuesto il racconto dell’uomo,che preferisce restare anoni-mo: «Sono entrato al prontosoccorso alle 11,45 accompa-gnando un familiare. Dopo aver raccontato i sintomi ad ungentilissimo infermiere gli èstato assegnato un “codice ver-de “, senza urgenza, quindi ci siamo accomodati in sala d’at-tesa dove abbiamo aspettatopiù di 6 ore per la prima visitavisto che le ambulanze conti-nuavano a portare pazienti in

Pronto soccorso, tredici ore di attesa«Colpa dei medici di famiglia in ferie»La denuncia. L’odissea di un comasco che ha accompagnato un parente all’ospedale 
«In sala d’attesa ubriachi e persone che insultavano i medici: situazione inaccettabile»

Il Pronto soccorso dell’ospedale Sant’Anna ARCHIVIO 

inaccettabile». 
L’Asst Lariana fa sapere chesi tratta di giorni di particolareaffollamento del pronto soc-corso, con numeri di accessoben superiori alla media forseanche a causa e delle ferie dei medici di famiglia nel pontedell’Immacolata. Venerdì, adesempio, gli accessi sono stati181, domenica 150 e ieri addi-rittura 197. «La maggior parte -spiegano dall’azienda - sono persone in autopresentazio-ne,ovvero pazienti che giungo-no al pronto soccorso da soli enoi non possiamo mandare vianessuno, di conseguenza le at-tese possono essere lunghe». 

Il servizio di sicurezza Ad aggravare la situazione an-che l’arrivo di pazienti in codi-ce rosso - una media di sei algiorno - che ovviamente hannola precedenza. Per quanto ri-guarda gli episodi di maleduca-zione e scatti d’ira a cui ognitanto si assiste, l’azienda fa sa-pere di «avere una sicurezza interna che opera 24 ore su 24,e che sono stati messi in atto dei protocolli a tutela di pa-zienti ed operatori». 
Simona Facchini

COLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma

I
l Collegio dei Periti Indu-striali si prepara ad acco-gliere una sfida importante. Le trasformazioni del mondo della scuola impongono cambia-menti anche nell’ingresso degli iscritti al Collegio. “In questi anni si sono dovute apportare modifi-che al modo di lavorare - spiega il Presidente Orazio Spezzani -. Abbiamo, però, trovato la strada per elevare le qualità professio-nali, come chiede il mercato. Ora siamo pronti per affrontarlo”.

Come è cambiato l’accesso al Collegio?
Siamo ancora in una fase transi-toria, che si concluderà a maggio del 2021, data in cui l’accesso al Collegio si avrà solo attraverso una laurea triennale in ingegneria. Al momento dobbiamo accogliere tutti i ragazzi impegnati a conclu-dere gli studi iniziati con la Rifor-ma Gelmini. A loro sono richiesti un diploma, diciotto mesi di tiro-cinio e un esame di abilitazione. Il nostro lavoro non termina qui. 

ad aprire i nostri studi, ci siamo impegnati a fare lezione in classe. Sei periti andranno a scuola nei mesi di febbraio e marzo, facendo lezioni pratiche che porteranno freschezza e concretezza agli in-segnamenti dei docenti. Saremo alla Magistri Cumacini di Como, al Jeanne Monnet di Mariano Co-mense e nei licei di Erba.

In tema di alternanza scuola-lavoro, quale è la sua opinione in merito?E’ una grande opportunità per i giovani, che si può determinare sia ripetendo l’esperienza per due anni nello stesso ambiente sia provando a vivere realtà diverse ogni anno.

Quali sono gli impegni del Collegio per il 2017?
L’obiettivo primario è continuare a migliorare l’offerta formativa. Il progetto formativo “Cantiere 2.0” è stato molto utile per gli associati perché approfondisce i problemi concreti e le novità che riguardano in particolare l’edilizia. E’ sulla in-novazione e sulle regole che deve 

I SUPERTECNICI PRONTIA PROGETTARE COMO

L’Intervista. Orazio Spezzani. La formazione professionale, i neo iscritti, 
la vita del Collegio e le sfide che cambieranno il volto della città

continuare il nostro impegno in una direzione sempre più spe-cialistica e mirata dei problemi.

Impegno rivolto ai vostri associati?Non solo. Con l’apertura dello sportello Informativo gratuito nella sede di Confcommercio in via Ballarini a Como l’obiettivo è aprirci alla cittadinanza. La no-stra professionalità deve essere riconosciuta e deve rappresen-tare un impegno per tutti. Con lo sportello vogliamo essere un so-stegno a chi deve effettuare lavori edilizi, elettrotecnici energetici e non sa quali sono le priorità da compiere, gli uffici a cui rivolger-si, i passi da fare.

Un parere tecnico sul futuro della città, in vista delle prossime ele-zioni?

E’ difficile esprimere un parere davanti a situazioni di grande complessità. Capisco anche che i cittadini vivano di abitudini. Ser-ve però lungimiranza. Inutile fare polemiche sulla singola rotonda e sul semaforo, se si parla di traffi-co. Trovo che il polmone verde del San Martino sia una priorità e la Ticosa debba trovare prima pos-sibile una destinazione concreta. Per fare tutto ciò, dobbiamo avere fiducia nelle potenzialità interne, Amministrazione Comunale e territorio, senza disperdere ri-sorse nella ricerca di soluzioni lontane dalla nostra realtà. Con nostalgia penso ai vecchi filobus verdi smantellati: oggi sarebbero una ricchezza per il traffico e per l’ambiente.

L’obiettivo primario è creare una laurea universitaria professiona-lizzante.

Significa?
Studiare un percorso di studi in-dirizzato, valorizzando le nostre specializzazioni: costruzioni, energia, termotecnica, elettroni-ca e grafica. Stiamo incontrando i Rettori delle università italiane nel tentativo di disegnare un piano di studi. Il laureato triennale en-

trerebbe nel Collegio, senza più effettuare l’esame abilitante.

Quali risposte avete avuto sul fron-te universitario?
Le Università di Torino e del Salen-to stanno prendendo in considera-zione l’idea. Dobbiamo mettere a punto sul piano pratico il percor-so degli esami. Ci vorrà ancora un paio d’anni per realizzare il pro-getto. Il mercato del lavoro è alla ricerca di un “super tecnico”, una figura, cioè, specializzata e pratica. 

Come vi state muovendo, invece, sul fronte della scuola secondaria?Abbiamo una attiva collabora-zione con la Magistri Cumacini. Siamo stati i primi a dare dispo-nibilità al Provveditorato per ac-cogliere gli studenti durante gli stage di alternanza scuola-lavoro che, dallo scorso anno, sono di-ventati un impegno per scuole e studenti. Gli Istituti Tecnici devono prevedere quattrocento ore di stage tra uscite nei luoghi di lavoro e lezioni interne. Oltre 

Orazio Spezzani, Presidente

Corsi
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A MARZO 2017

Antincendio

Il Collegio dei Periti Indu-striali di Como in conven-zione con Apico, con l’Or-dine Ingegneri e il Colle-gio provinciale dei Geo-metri organizza un corso di aggiornamento sulla prevenzione incendi ri-volto ai professionisti. La sede sarà a Como nella Sala Arcobaleno dell’Isti-tuto Don Guanella in via T. Grossi, nei giorni di martedì 7 e 14 marzo 2017 dalle 14.30 alle 18.30. Al termine è previsto un test di verifica. 

APPUNTAMENTO

Direzione lavori

In programma nel mese di marzo 2017 il corso sull’attività di “Direttore lavori”. Queste le date previste: 1,9,15,23,30 marzo. 

Il riconoscimento
Angelo Taborelli fondò
la Neurochirurgia mentre
Santoro ha a lungo direttoMalattie infettive

In occasione degliauguri di Natale, la direzionedell’Azienda socio sanitariaLariana ha conferito ieri dueprimariati emeriti.
Il prestigioso riconosci-mento è andato a DomenicoSantoro, ex primario delleMalattie Infettive, e ad Ange-lo Taborelli, ex primario (efondatore) della Neurochir-gia. Ai due specialisti è stataconsegnata una pergamenache mette in evidenza l’impe-gno svolto per la crescita deirispettivi reparti, la compe-tenza, la professionalità e lacostante dedizione ai pazien-ti. 

Il Sant’Anna
festeggia
due primari
emeriti

Santoro (a sx) e Taborelli

h6LVC3zm6REFHe6KdT6aqio9U4g7nMoIFUtgKU2F79s=
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Corsi

Costruire in legno

Giovedì 17 novembre dalle 

14.30 alle 18.30 nella sede 

dell’istituto don Guanella 

di via Tomaso Grossi, si ter-

rà il corso di formazione dal 

titolo “Costruzioni in le-

gno” organizzato da Casat-

tiva e Riwega. Dalla scelta 

di un fabbricato in legno, ai 

materiali, alla posa in ope-

ra, all’analisi dei costi. Que-

sti alcuni dei temi affronta-

ti nella giornata.

Edifici

prefabbricati

Giovedì 24 novembre dal-

le 14.30 alle 18.30 nella se-

de dell’Istituto don Gua-

nella di via Tomaso Grossi, 

si terrà il corso di forma-

zione sulle costruzioni 

prefabbricate, organizza-

to da Velux e Mc Prefab-

bricati. Si parlerà di pro-

gettare con la luce natura-

le, impiego di tecnologie 

all’avanguardia, scelta dei 

serramenti, identificazio-

ni di difformità.

COLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma
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 Portare alla luce spazi 

dimenticati di Como. Il Colle-

gio dei Periti parte dal lavatoio 

di via Alciato di fronte all’Asilo 

Sant’Elia per offrire la propria 

professionalità alla città con il 

recupero di spazi comuni dal 

valore storico, che potrebbero 

riprendere vita. Nell’iniziati-

va, i giovani hanno un posto di 

primo piano. Studenti pronti 

a affrontare con entusiasmo 

il mondo del lavoro. “Ci sia-

mo impegnati ad aprire i no-

stri studi e collaborare con gli 

studenti. L’idea nasce da una 

sinergia tra noi, la Magistri, 

l’Amministrazione Comunale, 

l’Associazione ex Allievi della 

Magistri e il Provveditorato. I 

ragazzi si avvicinano al mondo 

del lavoro attraverso un pro-

getto concreto, riconosciuto in 

città. Modalità utile per veri-

ficare fin da subito la passione 

per una professione”. Orazio 

Spezzani, Presidente del Colle-

gio dei Periti Industriali, è tra 

i promotori dell’iniziativa che 

nasce da una idea dei docenti 

dell’Istituto Tecnico e unisce gli 

studenti della Magistri e i Peri-

ti. Tra gli sbocchi lavorativi per 

gli studenti che frequentano la 

Magistri Cumacini, il Collegio 

dei Periti rappresenta, infatti, 

una naturale collocazione, poi-

ché accoglie professioni indi-

rizzate all’edilizia, all’elettroni-

ca, all’informatica e alla termo 

idraulica. 

Saper fare

Nell’ambito del progetto “La 

scuola del saper fare” inserito 

nell’attuazione dell’alternanza 

scuola-lavoro che ogni istituto 

scolastico superiore deve svol-

gere dal terzo anno, alcuni stu-

denti della Magistri Cumacini 

avranno la possibilità di pre-

sentare un progetto di ristrut-

turazione, contando sulla su-

pervisione dei professori e sulla 

collaborazione di periti indu-

striali professionisti. Il progetto 

si dividerà in varie fasi di lavoro: 

la prima dedicata ai rilievi ed 

alla presentazione all’Ammi-

nistrazione del progetto di re-

cupero; solo successivamente 

verrà valutata anche l’opportu-

nità di dare spazio anche ad una 

fase attuativa; ciò consentirà 

ai ragazzi di sperimentare sul 

campo il loro studio e veder re-

alizzato una propria idea. Il re-

styling punta a rendere un luo-

go chiuso in spazio di incontro, 

fruibile, aperto alla creatività. 

“Vedremo insieme – conclu-

de Spezzani – quali proposte 

sapranno mettere in pratica i 

ragazzi e come la città saprà so-

stenere le loro idee. 

Un momento della presentazione del progetto di ristrutturazione

Con gli studenti facciamo 

rivivere angoli di città

Legge sul turismo: 

i B&B si adeguano

 Aumentano le pre-

senze di titolari di Bed & 

Breakfast allo Sportello di 

Confcommercio. E’ qui che i 

periti industriali professioni-

sti hanno fornito, negli ultimi 

mesi, consulenze gratuite per 

adeguare l’attività ricettiva alle 

regole previste dalla Legge Re-

gionale sul Turismo. 

Velocizzare le pratiche

Più facile aggiornare le plani-

metrie, produrre una certifica-

zione antincendio, verificare 

la validità di impianti, se a dare 

le informazioni sono esperti 

del settore. Il tutto, poi, gratu-

itamente. “Siamo soddisfatti 

– esordisce Orazio Spezzani 

– della consulenza che fino ad 

oggi abbiamo fornito ai cittadi-

ni, interessati a mettere a nor-

ma la propria attività sulla base 

delle richieste segnalate. Del 

resto, la scadenza si avvicina e 

siamo convinti che con il nostro 

supporto i gestori potranno ve-

locizzare negli uffici le prati-

che da svolgere”. La crescente 

richiesta nasce dalla presenza 

capillare di piccole strutture 

ricettive e dall’elevato numero 

di stranieri sul territorio. “Sono 

numerosi – aggiunge Fabio 

Aleotti di Confcommercio – gli 

imprenditori che hanno rego-

larizzato la propria attività o 

che hanno iniziato con il piede 

giusto senza rischiare di incor-

rere nella chiusura dell’attività 

o di pesanti sanzioni”. 

noto anche per essere l’ideato-

re grafico di Dylan Dog, l’“inda-

gatore dell’incubo”, che ha ap-

pena compiuto trent’anni. 

L’incontro, coordinato dal

giornalista/scrittore Pietro 

Berra, si terrà nell’auditorium 

della biblioteca comunale alle 

ore 17 e ha l’obiettivo di sottoli-

neare i legami che il territorio 

lariano ha con il genere noir di 

cui, grazie al Festival in arrivo, 

diventerà la maggiore vetrina 

nazionale. Nato a Lomazzo il 31

ottobre 1959, Claudio Villa vive

ad Albavilla, dove ha casa e stu-

dio.
Un’iniziativa promossa da

Consorzio Como Turistica,

Amici di Como, Associazione 

Albergatori che, con il patroci-

nio e il contributo del Comune 

e la realizzazione dello Studio 

Coop, promuovono la prossima

edizione del Noir in riva al lago.

La rassegna

Il 7 dicembre sarà premiato

al Teatro Sociale

Sabato il disegnatore Villa,

ideatore di Dylan Dog

Primi grandi nomi per

il Noir in Festival che Como,

per la prima volta, ospiterà dal-

l’8 al 14 dicembre. Roberto Sa-

viano sarà a Como per ricevere

il Raymond Chandler Award, il

premio letterario dedicato alla 

scrittura noir che ogni anno 

laurea un maestro del genere e 

che verrà consegnato durante 

l’incontro con lo scrittore pre-

visto per mercoledì 7 dicembre

alle 21 al Teatro Sociale.

Il Noir in Festival, la più im-

portante manifestazione ita-

liana dedicata al noir nel cine-

ma e nella letteratura, giunta 

alla sua XXVI edizione, la pri-

ma celebrata in Lombardia, 

inaugura la sua nuova vita asse-

gnando il suo premio letterario

più prestigioso, il Premio Ray-

mond Chandler alla carriera, a 

uno scrittore italiano «che, no-

nostante la sua giovane età, ha 

profondamente segnato con la 

sua opera la letteratura e la vita

culturale italiane in questo ul-

timo decennio». 

Intanto sabato altra antepri-

ma: l’incontro con Claudio 

Villa, uno dei più importanti 

disegnatori italiani di comics, 

Primi grandi nomi

al Noir in Festival

Arriva Saviano

Roberto Saviano Panini poco farciti, piatti

da prenotare in anticipo, in un bar

che chiude alle due e mezza invece

delle cinque e dà il resto in cara-

melle. Per questi e altri motivi gli

studenti dell’Insubria hanno lan-

ciato una raccolta firme per chie-

dere al bar universitario del chio-

stro di Sant’Abbondio di migliora-

re i suoi servizi. Hanno sottoscrit-

to anche docenti e autorità acca-

demiche. 

La raccolta firme

La petizione ha già raccolto più di

250 firme in quattro giorni: «Stu-

denti, docenti e personale tecnico

- si legge nella richiesta indirizzata

all’attenzione del rettore - hanno

riscontrato gravi carenze nel bar

del chiostro gestito dalla società

concessionaria messa sotto con-

tratto dall’ateneo. In particolare

si segnala il costante mancato ri-

spetto degli orari, il servizio chiu-

de tra le 14.30 e le 15 quando invece

dovrebbe rimanere aperto fino al-

le 17. Le vivande sono scarse per 

varietà, quantità e qualità, i panini

non abbastanza farciti. Il gestore

chiede indebitamente di prenota-

re in anticipo il pranzo e ai clienti

propone spesso il resto non in mo-

neta, ma in merce, ad esempio in

caramelle». E dire che gli universi-

Gli studenti al bar dell’Insubria. Proteste contro la nuova gestione

Il bar dà il resto in caramelle

Protesta il prof dell’Insubria

Università. Raccolta firme tra studenti e docenti contro i gestori

Sotto accusa gli orari ridotti e la qualità. Il rettore vicario: «Insoddisfatti»

tari hanno lottato tanto per avere

un bar aperto in Sant’Abbondio. 

Nel luglio 2014 il servizio era ces-

sato, il bando di gara scaduto dopo

tre gestioni, sempre interrotte e 

poco felici. A maggio dell’anno 

successivo il bar ha riaperto per la

gioia degli studenti. La luna di 

miele però sembra essere durata

poco. Avere un bar significa poter

bere un buon caffè, sedersi ai tavo-

lini, non fare troppa strada per un

panino, un chiosco funzionante è

anche un presidio quando l’uni-

versità è poco frequentata. È vero

che l’Insubria non ha una mensa,

nemmeno un refettorio e nei din-

torni di Sant’Abbondio non ci sono

molti bar o ristoratori, è molto più

servita la zona del polo scientifico,

via Valleggio. Così la maggioranza

dei ragazzi e delle ragazze porta il

pasto da casa, alcuni docenti inve-

ce preferiscono fare un chilome-

tro a piedi e andare in centro città.

Dai gestori solo silenzio

«L’alternativa sono i distributori

automatici - commenta Giorgio

Maria Zamperetti, giurista e do-

cente - Questo può apparire un 

problema secondario, invece si 

tratta di un servizio importante 

per l’università». 

«È vero, non siamo soddisfatti

- dice anche Giuseppe Colange-

lo, il rettore vicario - soprattutto

perché il bar chiude troppo presto,

quando sono ancora in corso le-

zioni ed esami. Ascolteremo gli 

studenti e chiederemo ai gestori

di migliorare questi aspetti». 

La ditta in questione si chiama

Ge.Bar, serve anche scuole e uni-

versità milanesi, il Berchet e la 

Cattolica, anche l’ospedale Hu-

manitas di Rozzano. Già sabato 

abbiamo cercato di contattare 

l’azienda, anche via mail, ieri ab-

biamo parlato con le segreterie 

senza però ottenere una risposta

dai responsabili. 

S.Bac.
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diretta nella nostra provincia sono circa 200, poi restano le centinaia di ore da affidare ai supplenti: quante sono quindi lecattedre ancora vuote? «Parlare di centinaia per il terri-torio di Como mi pare esagerato– questa è la risposta di Proietto – solo giovedì potremo fare il punto della situazione con più precisione». I sindacati di cate-goria però la scorsa settimana stimavano un bacino di 500 po-sti da coprire. Per giunta il qua-dro potrebbe diventare ancora più fosco. 
Infatti sono migliaia in Lombar-dia i docenti che hanno presen-tato ricorso contro i trasferi-menti, adducendo errori tecni-ci, si tratta dei neo assunti che hanno dovuto accettare di spo-starsi per conquistare una catte-dra, soprattutto da sud a nord. Dovessero avere ragione lasce-rebbero altri buchi da tappare. Non ultimo il problema degli in-segnanti con diploma magistra-le, in un primo momento la ri-forma li aveva esclusi dalle as-sunzioni, ma a Como circa 300 di loro hanno vinto il ricorso e ora possono tornare in classe, per una decisione definitiva pe-rò si attende la sentenza del Consiglio di Stato.  S.Bac.

no completare i loro organici con il personale supplente». Non è quindi una questione im-mediata, nelle più rosee pro-spettive ci vorrà almeno una set-timana per stabilizzare il corpo docenti. Gli insegnanti in attesa di immissione con la chiamata 

sono valutare e scegliere questi docenti in base al loro curri-culum, un documento caricato online. Gli insegnanti che non verranno selezionati saranno assegnati d’ufficio dal provvedi-torato. Entro giovedì si chiuderàquesta fase, poi le scuole potran-

I prof
Solo in seguito partirà 
la caccia ai supplenti 
per coprire tutti i buchi 
negli organici

Sono iniziate le lezio-ni, ma ancora mancano gli inse-gnanti. Nella nostra provincia centinaia di cattedre sono vuo-te, solo giovedì si chiuderà la fasedelle nomine, poi partirà la cac-cia ai supplenti per riempire tut-ti i buchi. 
È un inizio d’anno non semplice,molti istituti non riescono a ga-rantire il regolare svolgimento delle attività didattiche, questa sarà una settimana fatta di ore buche e di rientri anticipati. La scuola non è arrivata mai così in ritardo. 

«Venerdì e sabato abbiamo fattole immissioni in ruolo – spiega ildirigente dell’ufficio scolastico provinciale Roberto Proietto –ora i dirigenti degli istituti pos-

Centinaia di cattedre scoperteGiovedì le ultime nomine

Entro giovedì le nomine dei docenti che mancano 

 “Qualunque progetto, anche se di alto profilo sociale, è destinato a fallire, se non si coinvolgono realtà associative, scuole e gli utenti finali”. Con questa convinzione Antonello Sferruzza, perito edile, ha re-alizzato guide destinate a citta-dini e turisti con un unico fine: l’accessibilità. Lavoro di map-patura dei territori comunali, svolto in collaborazione con i ragazzi delle scuole e associa-zioni, che provano sul campo l’agibilità delle strutture e la facilità dei percorsi. Già Olgia-te, Varese, Cernobbio hanno aderito alla realizzazione delle guide. Ora tocca a Como. 

Prove sul campo
“Si sperimentano vie e acces-si. E si verifica se sono adatti a bimbi in passeggino, disabili, anziani – spiega Sferruzza -. In questo modo, anche chi ef-fettua la ricerca approfondisce luoghi e conoscenza del terri-torio, individuando le peculia-rità di ogni comune. A Como abbiamo avuto contatti con l’Amministrazione e c’è la vo-lontà di lavorare fianco a fianco per aggiornare la mappatura  della città. Sarà un lavoro di un 

anno”. L’idea solletica le am-ministrazioni che devono con-frontarsi tutti i giorni con cit-tadini in difficoltà e un turismo crescente ed esigente. 

Progetto sociale
“Il 23 e 24 settembre una rap-presentanza dei Periti sarà ad Anacapri per presentare i risul-tati finali della guida ‘Anacapri per tutti’ - confermano dal Col-legio, impegnato nel proget-to -. Il comune napoletano ha aderito alla proposta seguendo l’esempio di Cernobbio. Il 25 giugno, nel comune lariano, è 

Percorsi accessibili in città,anche Como ci pensa
stato presentato il risultato del lavoro di mappatura effettua-to da 90 ragazzi. È bene dire che i periti industriali sono sempre in prima linea quando si tratta di progetti rivolti alla collettività”. Infatti alle finalità professionali si è aggiunto un profilo sociale, nell’avvicinare giovani e meno giovani ad una maggiore consapevolezza del luogo in cui si vive. L’indagine ha poi permesso di stilare una classifica: bollino verde, giallo e rosso da consegnare ai luoghi ispezionati. Bollino verde rega-la l’accessibilità e quello rosso indica la mancata possibilità di accesso. Il giallo significa luogo accessibile solo con l’aiuto di un’altra persona. 

Settimana della mobilità“Percepiamo l’interesse e l’im-pegno dei giovani e delle asso-ciazioni di volontariato, a vol-te anche più severi di tecnici professionisti. Notiamo che la guida è utilizzata non solo dai turisti, ma anche da chi lavora”. E, tra pochi giorni, dal 16 al 22 settembre, si apre la settimana europea della mobilità. “Noi, periti – conclude Sferruzza – siamo pronti”.

Alternanza scuola-lavoroI Periti dicono il primo sì
 È il Collegio dei Peri-ti Industriali di Como il primo ente della Regione Lombardia a impegnarsi ufficialmente con il Provveditorato di Como per l’applicazione della legge che regolamenta l’alternanza scuola e lavoro. Come per lo scorso anno, ogni scuola di or-dine superiore dovrà provve-dere a trovare luoghi di lavoro idonei agli studenti dal terzo anno in sù, che sperimente-ranno, prima del tempo, cosa significa passare dalla teoria alla pratica.

Lezioni e lavoro
Ore di lezione in classe e di-sponibilità di studi e aziende private e pubbliche ad acco-gliere la futura forza lavoro è la concreta attuazione della legge 107 che impone 200 ore di lavoro agli studenti liceali e 400 a quelli degli Istituti Tec-nici nel triennio. “Dimostria-mo così la nostra sensibilità verso le giovani generazioni e le loro famiglie. La nostra collaborazione ci è sembrata utile, anche per la tipologia di lavoro che svolgiamo, per completare l’offerta educativa scolastica. D’altro canto colla-boriamo concretamente con il Provveditorato di Como in 

questo ruolo che fa da collante tra scuola e impresa”. Compi-to intenso e sfaccettato quello intrapreso dal Presidente dei Periti Orazio Spezzani, se nello scorso anno erano 3500 i ragazzi da sistemare nel-le diverse realtà lavorative, quest’anno saranno il doppio. “Il personale docente ha lavorato anche questa estate perché si possa partire con un po’ di anticipo e fare tesoro dell’esperienza passata - spie-ga Maurizio Ieria referente per l’ufficio scolastico provin-ciale per l’alternanza scuola lavoro -. Il nostro compito è individuare strade idonee per indirizzare gli studenti”. Vero è che l’alternanza oggi è un dato di fatto e il territorio, più informato e disponibile, co-mincia a rispondere aprendo le porte ai giovanissimi. “Siamo soddisfatti di esserci impe-gnati - conclude Spezzani -. Il progetto ricorda il valore della bottega di un tempo: modalità antica, semplice e concreta ma decisamente valida per impa-rare un mestiere, mettendo a frutto gli insegnamenti scola-stici”. 
Per i ragazzi del terzo e quarto anno si prospetta un anno di scuola e di lavoro.

Corsi

CONFCOMMERCIO

Presentazione 
bando

Giovedì 15 settembre alle ore 15, nella sede di Confcommercio in via Ballarini 12, si terrà un in-contro aperto a tutti i Pe-riti Industriali per illu-strare il Bando “Intra-prendo”.  Regione Lom-bardia finanzierà l’avvio di attività professionali nuove o avviate negli ulti-mi 24 mesi. Per  parteci-pare confermare la pre-senza allo 0312441 o scri-vere a info@confcom-merciocomo.it. 

CANTIERI

Progetto 2.0
Dal 22 settembre al 24 no-vembre prende il via il corso di formazione “Pro-getto Cantiere 2.0” per una progettazione degli elementi che costituisco-no un immobile edilizio. Il corso  si terrà presso la sede dell’Istituto don Guanella di Como. Info: 031 3301387.

COLLEGIO PERITI INDUSTRIALI DI COMOinformaVia Vittorio Emanuele II, 113 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388 - collegioperiticomo@tin.it - collegiodicomo@pec.cnpi.it - www.peritiindustriali.como.it

Antonello Sferruzza con gli studenti

La scelta del Santa Marta«La parola paritaria ha un suo peso - ha detto il provveditore - ero incuriosito, mi è sembrata una scuola 
bella da conoscere, per il primo giorno ne ho scelte tre sul 
territorio che mi sembravano rappresentative». 

Alle medie di Fino Mornasco«Al contrario di quello che di solito si dice, ho l’impressione di essere arrivato in una scuola che funziona» ha commentato Proietto visitando le secondarie del paese 

Il provveditore Roberto Proietto 

Un momento dell’incontro 
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FACCIAMO RIVIVERE 
IL LAVATOIO DI VIA ALCIATO

di:
Sara Della Torre

Portare alla luce spazi dimenticati 
di Como. Il Collegio dei Periti parte 
dal lavatoio di via Alciato di fronte 
all’Asilo Sant’Elia per offrire la pro-
pria professionalità alla città con il 
recupero di spazi comuni dal valo-
re storico, che potrebbero riprende-
re vita. Nell’iniziativa, i giovani han-
no un posto di primo piano. Studenti 
pronti a affrontare con entusiasmo 
il mondo del lavoro. “Ci siamo impe-
gnati ad aprire i nostri studi e colla-
borare con gli studenti. L’idea nasce 

da una sinergia tra noi, la Magistri, 
l’Amministrazione Comunale, l’As-
sociazione ex Allievi della Magistri e 
il Provveditorato. I ragazzi si avvici-
nano al mondo del lavoro attraverso 
un progetto concreto, riconosciuto 
in città. Modalità utile per verifica-
re fin da subito la passione per una 
professione”. Orazio Spezzani, Pre-
sidente del Collegio dei Periti Indu-
striali, è tra i promotori dell’inizia-
tiva che nasce da una idea dei do-
centi dell’Istituto Tecnico e unisce 

Progetto con la Magistri Cumacini

DAL COLLEGIO Notiziario dei Periti Industriali di Como ∙ 02/2016

26



gli studenti della Magistri e i Periti. 
Tra gli sbocchi lavorativi per gli stu-
denti che frequentano la Magistri 
Cumacini, il Collegio dei Periti rap-
presenta, infatti, una naturale col-
locazione, poiché accoglie profes-
sioni indirizzate all’edilizia, all’elet-
tronica, all’informatica e alla termo 
idraulica. Nell’ambito del proget-
to “La scuola del saper fare” inse-
rito nell’attuazione dell’alternanza 
scuola-lavoro che ogni istituto sco-
lastico superiore deve svolgere dal 
terzo anno, alcuni studenti della 
Magistri Cumacini avranno la pos-
sibilità di presentare un progetto 
di ristrutturazione, contando sulla 
supervisione dei professori e sulla 
collaborazione di periti industriali 
professionisti. Il progetto si dividerà 
in varie fasi di lavoro: la prima de-
dicata ai rilievi ed alla presentazio-
ne all’Amministrazione del progetto 
di recupero; solo successivamente 
verrà valutata anche l’opportunità 
di dare spazio anche ad una fase at-
tuativa; ciò consentirà ai ragazzi di 
sperimentare sul campo il loro stu-
dio e veder realizzato una propria 
idea. Il restyling punta a rendere un 
luogo chiuso in spazio di incontro, 
fruibile, aperto alla creatività. “Ve-
dremo insieme – conclude Spezza-
ni – quali proposte sapranno mette-
re in pratica i ragazzi e come la città 
saprà sostenere le loro idee”. 
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focus
TECNOLOGIE ANTISISMICHE MAPEI

Le recenti evoluzioni normative del nostro Paese spingono i progettisti e i costruttori a prestare maggiore attenzione 
allo studio del territorio, alla progettazione ed esecuzione degli interventi nonché ad utilizzare tecnologie antisismiche 
per la protezione degli edifici e delle infrastrutture.

In particolare a seguito dei recenti eventi sismici che hanno interes-
sato il nostro paese, è stata emanata una nuova classificazione 
sismica dell’intero territorio nazionale, eliminando le zone non 
classificate e introducendo l’obbligo per gli enti proprietari di 
procedere alla verifica sismica degli edifici strategici e di quelli 
rilevanti per finalità di protezione civile fra cui anche gli edifici 
scolastici.
Mapei è attiva nel settore del rinforzo strutturale con un ampia 
linea di prodotti e sistemi studiati appositamente per correggere 
difetti strutturali e prevenire la caduta di tamponamenti.

I sistemi proposti da Mapei per la protezione e il rinforzo de-
gli edifici si caratterizzano per la velocità e semplicità della 
posa, l’elevata durabilità e per non alterare le rigidità della 
struttura. 

Tutti i sistemi Mapei si avvalgono del supporto dei test sperimentali condotti dal Dipartimento di Ingegneria Strutturale dell’Università 
Federico II di Napoli.
Il sistema FRP di Mapei si compone di soluzioni in fibre ad altissima resistenza meccanica e resine epossidiche formulate per il ripristino 
statico e sismico di strutture in calcestruzzo. Le fibre in carbonio, vetro, acciaio e basalto che compongono i prodotti della linea FRP di 
Mapei aumentano le performance, la resistenza e la duttilità delle strutture.

Il sistema FRG di Mapei si caratterizza per l’impiego di leganti a base calce o cemento a reattività pozzolanica e reti in fibre. Mapei FRG 
System è compatibile con il supporto sia sotto l’aspetto chimico-fisico che quello elasto-meccanico e consente una maggior distribuzione 

delle sollecitazioni provocate dalle scosse su tutta la struttura.
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Il sistema MapeWrap EQ System è stato studiato per prevenire 
la caduta degli elementi non strutturali, come gli intonaci o i 
muri di tamponamento, durante le prime scosse e aumentare 
così il tempo di evacuazione dagli edifici. 
La “carta da parati” antisismica MapeWrap EQ Net applicata 
sulla superficie con l’adesivo MapeWrap EQ Adhesive determi-
na una ripartizione più uniforme delle sollecitazioni dinamiche, 
sia in ambienti interni che esterni evitando il collasso delle 
partizioni secondarie o il ribaltamento fuori dal piano. 
MapeWrap EQ System è un presidio antisismico indicato anche 
per prevenire fenomeni di sfondellamento di solai.

Le malte ad elevate prestazioni 
meccaniche, Planitop HPC e Pla-
nitop HPC Floor, rappresentano 
un’innovativa soluzione, consentendo 
elevate capacità di assorbimento di 
energia di frattura. 

Planitop HPC, grazie alla presenza 
di fibre nella sua formulazione, è in-
dicato per il rinforzo di pilastri con 
armatura tradizionale ridotta o per il 
ripristino di travi in cemento armato. 

Planitop HPC Floor è stato studiato 
per il rinforzo di strutture orizzontali: 
in particolare è da preferirsi in caso 
di interventi di rinforzo estradossa-
le dei solai. La speciale formulazio-
ne del prodotto ne consente la posa 
senza l’utilizzo di rete elettrosaldata 
né di connessioni metalliche.

articolo realizzato in collaborazione con:
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Le diverse soluzioni e tecnologie Mapei consentono di inter-
venire su tutti i tipi di strutture, in muratura, miste o in ce-
mento armato. I sistemi Mapei si distinguono dai tradizionali 
per una posa in opera semplice e veloce che non richiede 
particolari attrezzature o macchinari.
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Mi chiamo Angelo Vago e sono un 
perito edile. Con molto piacere su 
invito del Presidente sono a porta-
re una mia esperienza dal continen-
te africano dove mi reco periodica-
mente appena posso.
L’Associazione della quale faccio 
parte è la Onlus “AMICI DEI BAM-
BINI E DELLE MAMME DI MAKOUA” 
con sede a Milano e fondata nell’an-
no 2000 da una progetto di Padre 
Arcangelo Zucchi, frate francesca-
no. Durante uno dei suoi numero-
si viaggi in Africa, Padre Arcangelo 
conobbe un villaggio della foresta 
congolese, Makoua, travagliato dal-
la guerra civile e in cui sia la morta-
lità infantile per fame e malaria, sia 
quella delle donne per parto era al-
tissima. Con l’aiuto dei Frati Fran-
cescani, e la collaborazione dell’An-
toniano (Zecchino d’oro) e di tanti 
amici, Padre Arcangelo costruì l’o-
spedale pedriatico “Mariele Ventre” 
ed a Brazzaville, la capitale sostiene 
tutt’oggi 6 orfanotrofi con circa 300 

APPUNTI DI VIAGGIO

di:
Angelo Vago

bambini adottati a distanza, nell’a-
limentazione, sanità e scolarizza-
zione. Inoltre collabora con l’ospe-
dale Makelékélé, che ospita l’unico 
reparto pediatrico dedicato all’ac-
coglienza e alla cura dei molti bam-
bini affetti da malnutrizione, prove-
nienti dai diversi quartieri della ca-
pitale. L’Associazione si occupa, or-
mai da tempo, di sostenere le spese 
necessarie all’acquisto di latte, olio 
e zucchero fondamentali alla pro-
duzione del composto nutriziona-
le destinato ai piccoli pazienti, che 
vengono alimentati regolarmente e 
più volte al giorno, fino al raggiungi-
mento del peso normale.
Nell’ottobre 2004, Padre Arcangelo 
mi disse: “tu Angelo sei perito vero? 
L’anno prossimo ad agosto devi ve-
nire con me in Africa... ho bisogno... 
dobbiamo sistemare un po’ tutti gli 
orfanotrofi... e così iniziò tutto.
Appena sceso dall’aereo allo sca-
lo di Maya-Maya di Brazzaville 
nel Congo francese mi ha invaso 
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un’atmosfera, quella umida e cal-
da, quella dell’odore acre dei corpi, 
quella della confusione che ti cir-
conda, quella dei colori vivacissi-
mi dei vestiti... è quella di un paese 
tanto “lontano” dal tuo.
Solo pochi fortunati hanno una ca-
sa, almeno come la intendiamo noi. 
Si vive fuori, per strada, dove tutti si 
incontrano a tutte le ore del giorno e 
della notte, dove ci si scambia ogni 
genere di cosa, si vende e si com-
mercia, si gioca e si chiacchera.
Per le strade che cadono letteral-
mente a pezzi, inondate dalle fo-
gnature a cielo aperto, corrono af-
fannosamente e rumorosamente 
solo i taxi, per lo più vecchie auto fa-
tiscenti di colore verde, carichi cari-
chi e carichi di persone e di qualsia-
si bagaglio al seguito.
Poi entro nei centri... orfanotrofi... 
e tutto cambia, uno, due, tre, die-
ci bambini mi corrono incontro gri-
dando e cantando, le mie difese 
vengono meno, divento uno di lo-
ro, piccoli ai quali sono assicurati i 
pasti giornalieri, gioiosi, sorridenti, 
giocosi, pronti a darmi tanto tanto 
calore umano.

Ho sempre saputo che il mio aiuto 
per la sistemazione degli orfanotro-
fi sarebbe stato infinitamente poco 
rispetto a quello che avrei ricevuto 
in cambio...
Il mio lavoro fisico, i mattoni realiz-
zati a mano e portati sulla testa, le 
carriole di pietre, sabbia e poco ce-
mento, i secchi d’acqua... tutto que-
sto è niente rispetto alle emozio-
ni e ai sorrisi che questa gente sa 
regalare.
È una società, quella africana, do-
ve non c’è solo povertà e degrado, 
ma anche voglia di fare, di supera-
re le difficoltà del quotidiano, mol-
ta dignità, educazione, rispetto per 
gli adulti e soprattutto per i pochi 
anziani, “ricca e sana” di rapporti 
umani.
Ma noi che immagine abbiamo 
dell’Africa se non quella di bambi-
ni che muoiono di fame, quella di 
guerre civili terrificanti, di analfa-
betismo, di mutilazioni e carestie...
uno strazio. L’Africa catastrofica 
che ci viene descritta non è quella 
reale (non tutta almeno), quella che 
ho trovato io è si povera è innegabi-
le, ma con potenzialità incredibili, 

sono i valori di riferimento che sono 
diversi; povero è colui senza denaro 
o colui che è solo?
Torno in Congo ogni volta con una 
certezza, l’Africa è “grande”, ricca di 
risorse, malata ma sorridente.
Ringrazio di cuore il Collegio per 
l’opportunità datami ed auguro a 
tutti i colleghi un sereno lavoro.
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Sembra non aver lasciato alcun se-
gno l’incontro dello scorso settem-
bre tra i rappresentanti delle As-
sociazioni nazionali degli iscritti 
all’Ordine dei Dottori Commerciali-
sti e degli Esperti Contabili e Luigi 
Casero, Vice Ministro all’Economia 
e alle Finanze. Un incontro organiz-
zato nell’ambito del Tavolo Tecnico 
recentemente avviato dal MEF per 
la semplificazione e la razionalizza-
zione del sistema fiscale. 
Sorprendentemente, delle 60 pro-
poste di semplificazione e razio-
nalizzazione del sistema tributa-
rio presentate dalle Associazioni 
l’unica accolta è stata la soppres-
sione della comunicazione Black-
List: inizialmente prevista a partire 
dall’anno d’imposta in corso al 31 
dicembre 2017 e anticipata in se-
de di conversione del DL a partire 
dalle comunicazioni riferite all’an-
no di imposta 2016. Le attese e le 
speranze dei Commercialisti e degli 
Esperti Contabili sono svanite con 
la pubblicazione del Decreto Legge 
193 del 22.10.2016 che a fronte di 
qualche facilitazione contribuisce 
di fatto a complicare ulteriormente 
il sistema tributario del Paese. 
Dunque le proposte non sono state 
accolte e la domanda semplice che 
viene da porsi è: perché?
I commercialisti svolgono un ruo-
lo sociale nell’economia del Paese; 
sono sia “sul pezzo” sia sul campo. 
Conoscono sia le esigenze di bilan-
cio di uno Stato con un debito mol-
to elevato sia le difficoltà dei con-
tribuenti e la complessità della 
realtà operativa di professionisti e 
imprese. 

SEMPLIFICAZIONI 
TRIBUTARIE E NUOVI 
ADEMPIMENTI

Gli iscritti all’Ordine dei Dotto-
ri Commercialisti si attengono a un 
severo Codice Deontologico che im-
pone loro probità e ragionevolezza; 
saldamente posizionati su questi 
principi sono certamente favorevo-
li a un sistema impositivo distribu-
ito equamente fra coloro che pro-
ducono reddito, e condividono con 
il legislatore l’obiettivo della lotta 
all’evasione. Proposte e commenti 
al legislatore vanno sinceramente 
nella direzione di una piena condi-
visione degli obiettivi e nell’auspicio 
di un rapporto di costruttiva colla-
borazione. È l’esperienza quotidia-
na e di anni che porta a evidenziare 
e contestare adempimenti faticosi 
o gravosi che non consentono certo 
né di avvicinare né di conseguire gli 
obiettivi comuni. 
Ad esempio: nel Decreto 193 so-
no previsti per i soggetti passivi IVA 
l’obbligo di trasmettere ogni 3 mesi 
alla Agenzia delle Entrate i dati del-
le fatture emesse o ricevute, e l’in-
troduzione di una nuova comunica-
zione trimestrale per condividere 
con l’Agenzia i dati riepilogativi di 
tutte le operazioni di liquidazione 
periodica IVA. Un adempimento, la 
comunicazione trimestrale, ritenuto 
utile a livello teorico ma che solleva 
in sede pratica molti dubbi a cau-
sa della sua onerosità e della com-
plessità che colpisce in particolare 
i piccoli professionisti i quali, nella 
stragrande maggioranza dei casi 
non possiedono software adeguati 
e dovranno acquistare e imparare 
a utilizzare nuovi strumenti, oppure 
ricorrere ai servizi dei professionisti 
fiscali, in entrambi i casi andando 

di:
Eugenio Testoni
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A favore dei propri iscritti, il Collegio ha sottoscritto un Accordo di agevolazione con GAVA BROKER s.r.l., importante società 
di brokeraggio specializzata nei rischi professionali, operante a livello nazionale.

L’Accordo permette a tutti gli iscritti di stipulare a condizioni molto vantaggiose:

•	Polizze di Responsabilità Civile Professionale

•	Polizze di Responsabilità Civile “ex Legge Merloni”

•	Polizze di Tutela Legale

•	Polizze di Responsabilità Civile Patrimoniale

•	Polizze di Infortuni Professionali ed Extra Professionali

e di avere consulenza ed assistenza gratuite nella individuazione di qualsiasi altro prodotto assicurativo.

COLLEGIO DEI PERITI INDUSTRIALI
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI
DELLA PROVINCIA DI COMO

Per qualsiasi informazione e per preventivi gratuiti è possibile contattare:

Ing. Anna MANZONI
cell. 347 255 14 69 - tel./fax. 035 25 46 44
Via Colle dei Roccoli, 11 - 24129 Bergamo
anna.manzoni@gavabroker.it
www.gavabroker.it

incontro anche ai relativi costi. 
E c’è un ulteriore elemento da con-
siderare: la percezione diffusa de-
gli “adempimenti collaterali” come 
ostacoli inutili, agli occhi di alcuni 
anche vessatori, e come tasse oc-
culte. Percezioni, certo, ma che me-
riterebbero più attenzione poiché 
potrebbero sfiorare la sensazione di 
una mancanza di fiducia e rispetto 
nei confronti di contribuenti e pro-
fessionisti dell’area fiscale. 
Un altro esempio, sempre per resta-
re legati alla realtà: la proroga del 
termine di presentazione del mod. 
770 avvenuta quest’anno a poche 
ore dalla scadenza, anche se le “vo-
ci” di una possibile proroga corre-
vano da tempo, costringendo a cor-
se affannose e lasciando tutti sino 
all’ultimo nella incertezza di non 
riuscire ad adempiere. Lo stesso è 
successo per il mod. 730, e così pu-
re per altre scadenze fiscali. 
Questo atteggiamento interpretabile 

come poco lodevole e che ignora l’e-
quilibrio fra le esigenze della ca-
tegoria generale dei contribuenti/
cittadini e quelle dei singoli contri-
buenti, è purtroppo non nuovo e rei-
terato nel tempo: per la prima volta 
ha provocato l’indizione di una ma-
nifestazione di protesta a Roma da 
parte dei Commercialisti italiani. È 
un segnale della gravità della situa-
zione. La richiesta espressa, credo 
condivisibile, è quella di una con-
creta maggiore considerazione nei 
confronti degli interlocutori che si 
traduca da subito in una più visibi-
le e misurabile professionalità nelle 
scelte legislative. 
Attese e speranze sono dure a mo-
rire. Il Sole24ore e Italia Oggi del 3 
dicembre hanno anticipato la noti-
zia che il Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate avrebbe comunicato che il 
modello per il nuovo adempimento 
introdotto dal Decreto Fiscale è un 
modello “leggero” che non richiede 

un lavoro specifico. Gli annunciati 
propositi di cambiamento “di verso” 
da parte dell’Agenzia Entrate, che 
pur negli ultimi tempi ha mostrato 
maggiore sensibilità nella ricerca 
della collaborazione del cittadino /
contribuente, potrebbero riuscire a 
contrastare, mitigare ed evitare de-
rive iperburocratiche. 
Molti passi sono ancora da fare, ma 
è apprezzabile e da sostenere l’im-
pegno per un fisco più moderno e 
collaborativo. I cittadini interessati, 
contribuenti e professionisti, hanno 
bisogno di sentire un concreto ca-
lo della pressione burocratica, inu-
tile o poco utile, per accelerare l’u-
scita dal periodo storico che stiamo 
vivendo, quello della crisi più pro-
fonda della storia moderna, e per 
riuscire a evitare ulteriori affanni e 
preoccupazioni. 
Attenti, propositivi e fiduciosi aspet-
tiamo di vedere toni e contenuti del-
le prossime scelte.
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GLI ISCRITTI
2014 - 2018

Iscritti al Collegio 
al 31/12/2016 
n° 924

Iscritti EPPI 
al 12/12/2016
esercita: n° 437
non esercita: n° 114
Totale: n° 551
nuovi iscritti all’albo: n° 17

COMMISSIONE CATASTO

COMMISSIONE STAMPA

COMMISSIONE 
ELETTROTECNICA

COMMISSIONE GIOVANI

Martinelli Enrico - Coordinatore
Petrungaro Giovanni
Vidini Luca
Zoccola Andrea

COMMISSIONE SICUREZZA

Caldera Francesco - Coordinatore
Bianchi Giulio
Bonvini Alessandro
Fossati Davide
Galli Luca
Ghirlandini Luca
Paggi Franco
Premoli Giancarlo
Varisco Marco

NOTIZIARIO:
Spezzani Orazio - Coordinatore
Citterio Gabriele
Ratti Dario
Scaramuzzo Samuele

Circolari:
Citterio Gabriele
Frigerio Guido
Gerna Luigi

Citterio Gabriele - Coordinatore
Araldi Alessandro
Albertoli Luca
Beretta Matteo
Bianchi Giulio
Biccellari Alessandro
Biscaldi Luca
Bizzotto Francesco
Contatore Gianluca
Fossati Davide
Invernizzi Paolo
Ratti Dario
Scaramuzzo Samuele
Vidini Luca

ELENCO ABILITATI 
ALL’ESERCIZIO DELLA 
LIBERA PROFESSIONE 
SESSIONE 2016

Sartori Paolo - Coordinatore
Ballabio Giancarlo
Bernasconi Michelangelo
Biccellari Alessandro
Bizzotto Francesco
Cattaneo Maurizio
Citterio Gabriele
Compagnone Ettore
Corti Francesco
Mazzone Luca
Muretti Marcello
Premoli Giancarlo
Ratti Dario
Ratti Giuliano
Tavecchio Innocente
Valli Alvaro

COMMISSIONE 
FORMAZIONE 
CONTINUA

COMMISSIONE 
PREVENZIONE INCENDI

COMMISSIONE 
TERMOTECNICA/MECCANICA

Spezzani Orazio
Bernasconi Paolo
Caldera Francesco
Galli Ernesto
Gerna Luigi

Severico Guido - Coordinatore
Bonvini Alessandro
Compagnone Ettore
Galli Ernesto
Volonte’ Mauro

Guffanti Tarcisio - Coordinatore
Galli Daniele
Galli Ernesto
Mappelli Andrea
Ravera Enrico
Zappa Tiziano

COMMISSIONE EDILIZIA - 
LL.PP. - EDILIZIA PRIVATA

Frigerio Guido - Coordinatore
Bianchi Giulio
Fossati Davide
Ghirlandini Luca
Invernizzi Paolo
Porta Giannantonio
Scaramuzzo Samuele

EDILIZIA

Abbate Christian

Bernasconi Nadir

Bucarla Walter

Corti Federico

Ferraro Salvatore

Fusi Valentina

Guerrera Marco

Pifferi Matteo

Spezzani Paolo

Testoni Giovanni

Vettori Luca

ELETTROTECNICA 
ED AUTOMAZIONE

Arrighi Gianluca

Cattaneo Marco

Conti Stefano

Marenco Matteo

Ruggirello Marco
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Finestra activPAD con  
apertura parallela 

Consulente tecnico commerciale 
per Como e Lecco: 

 Michele Fortunato 
cell. 335 7065067 michele.fortunato@alpifenster.it 

La nuova dimensione per comfort abitativo puro: 
 

VENTILAZIONE NATURALE con activPAD. 

 
I-39010 Rifiano (BZ)  Via Giovo, 140  Tel. 0473 240300  info@alpifenster.it  www.alpifenster.it 

Clima confortevole per tutta la famiglia. 

Con l'apertura parallela per una ventilazione naturale.  
 

activPAD: sicuro, confortevole, sano. 

Gli uffici del Collegio provinciale di Como 
resteranno chiusi per le vacanze natalizie 

dal 23 dicembre al 6 gennaio 2017
Riapriremo lunedì 9 gennaio 2017.

Buon Natale 
e felice 2017.


